











GAZZETTA PIEMONTESE... 














Presi airossiazione 
oc MAIS E LO Regno 
Forino litio di stiano) 
Frei 


rioni di 
Aiatia Delio. Germagia, Gr 

Coi dr 
rel, Fortoaio; Sogna © Egitto 





Tina Sen. Trim n i ricevono SIA ipogea E. FAVALE È CORP, 
0 mavnti pocali ‘atua, 
Fior Sat al iii] pori 

Hi pren dll Ansacizini td. oserzioni deva 








E pci SOLE rLIE di eni mese 
"Daunia mon cirie i terri ie vl 

Si pa sir conii To D 
Um numi sep. ect 





s-s- u% 
= Gi=20 — 6 















anticipato, 











TORINO, 3 OTTOBRE 1875, 


LA SITUAZIONE 
ECONOMICA E FINANZIARIA DEL PAESE 
E LE RIFORME NECESSARIE. 

Agli ‘elettori del TIT collegio di 

Lettera I 
Signori Flettori, 
Fra. pocho settimauo il Parlamento dovrà 
ripreudore i suoî lavori 


[como epressione dell'importanza della prodi: 
ione azionato. 

Infatti, se ragguagliamo ‘alla. popolazione 
l'ammontare: delle. importazioni e. delle espor-|ta 
tazioni del commercio speciale dei diveri pnesi, 
che sono) pervenuti a dare un grado impulso 
fi loro scambi , e classifichinmo, questi paosi 
pér ordine d'importanza, troviamo l'Italia su 


00ita, è obbligato a/ fumo <il saldo; fn time. 
raro. 

Fi ingento la scmima di nmmeririo che IT 

ia lia dovuto esportare. durante l'ultimo 
ldodicennio per ‘coprite ‘il. sto. abilancio. com- 
morciale;; questa somma, ascondo, secondo la 
tesa statistica. doganale, a ben 2970 mifivni 
cla contare. ciò ‘che si è pagato! all'estero 
Mal contrabbando. In melia, 1 abilancio ri 
alta di circa 200 milioni all'anno. Negli 
limi ‘nni questa media discese al di sotto di 


‘attività gli olementi di ricchezza ch'essa pos 
sido, 

Impossibile quinti 
‘lello suo forzo produtti 
bisogni. 

Sena una serio di eficaci riforme nell'ordina- 
‘mento eccuomico, finanziario ed amministrativo 
Mio1 paese, il pareggio dei bilanci dello Stato, 
‘dei Comuni e delle Provincie continuerà a ri 
maniero in' patriottico desiderio, © l'Italia non 
Potrà eseguire i molteplici e costosi lavori. di 


8° Il iniglioramento, delle condizioni (di 
carriera. © di arvenire dei fuusionari non sato 
[lello Stato, mo anche Uci Comuni e della 
Provincie; 

# E, per ultimo, un savio decentramento 
‘amministrativo, il qualo, come già dim ‘altra 
volta; sia fondato: rulla ‘triplico logge. della» 
liborta, dell'ordine: e dell'unità, lasci svoigero; 
Sotto tutte le loro forme le forze e le attività, 

‘© permetta. che îl'genio di ciascuna». 











mento così: necessario, 
in relazione ni suoi 






Torino 








l'ultimo gradino della scala decrescente, come 
sì rileva dal seguonte prospetta 








t provincia del Regno viva nella. sua fisionomia 
Il paese attendo dai suoi rappresentanti nua pere ta | 1S02ailioni: ma net 1874, pelminor raccolto del | ul tuttora atibisogne, né proveedere alle «pese diversa ed originale. 
sorîe dî proveodimenti; atti a migliorare la RIE Fer 1878; lo importazioni superarono di numero fe| militari. per ta sua. flifesa senza. accrescere 


Tali sono; 0 elettori, Je: principali questioni 
d'ordine sconomioo; finanziario ed amministra 
tivo, che, a mio avviso, urge risolvere nol- 


‘sta sitinziono economica e finsuziaria 6 ad 
assionrare il progresso dolla ‘sua materiale 
‘prosperità, como il suo; avvenire politico; 


utovamento il disavanzo, 
È ormai. indispensabile Jo abbandonato il 
sistema di provvedimenti parziali, staccati, 


'esportarioni di ben 819 milioni. 
Vedremo, più innnnzi di quali partite si 
compongono le odierna importazioni ed espor: 





























Onorato giù due volle di vostri sufugilOlshia -—2,515000/000 9,100,000, ese azioni d'italia, ‘© quali sano nuche sotto |teilenti unicamente al avvautaggiare le | eee tie. ili II selavoneo ate” 
dell diîcite incarico; di rappresentare il vostro | Belgio 9/581,000,000) _4,900,000. 597 |duesto rispetto Je condizioni iu cui esa sî|nnnzo dallo Stato, «enza curarsi della grave [12° diicriacione prima della riapertura dello 

Colegio © gl'interesi generati della nazione |foglilterra 15,904 000,900. 21,817.000. 48 irova fronte dagli altri posi; ina intante [situazione finazizia dei Comuni © delle Dro: | CIELO VO olio Jota pes in 

nella, Camera elettiva, fo scito_il ‘dovero di |Svitzera, (+)875,000,000 2669/00 427|10 teuue proporzioni dol movimento \commer-|vincio, nò della perniciosa: julluenza cho @i-| ‘etarai. o il Governo e il Parlnmento né trag 

csporvi la nia opiuiono sura Je priutipafi [Germania 8,459,000,000 41,000,000, 207 [ciao iel nostro paeso bastano a porsusderei |mili provvodimenti poscano eseretare. sulle| "rc ct iimnbgazio che'è loro indispensabile 

‘questioni di cui oggidi il paese tanto! si pre-|Francia, —‘7849/000,00095,319,000. 206 |cl'esso nou è ancora così ricco come a taluni | Condizioni economiche dei contrituenti, come [bor operare. fiportanti riforme. 

Occupa, © di farvi ud in tompo' conosoîre il [stat Uniti 5/755,000,000 98,538,000 150 |bisce credere per ginatiicaro: nuove. tasso, e |sullineremento della. produzione masional Traino i ia 

criterio che fu e sarà di guida ni miei voti|Italin ‘2,419,000,000 26,800,000 90 |nuova grandi spess improduttivo, Rita ce coder alla Da ci) 5 eo indicati, debbono, & mio parero, 

nelle deliberazioni parlamentari, confidando che | Axstria-Un- Un'altra prova di ciò l'abbiamo not pro |M glieto riparto del pubblici carichi, alla} FETCI CAO i iiito. nes: 

il nio modo:di vadere, inspirato unicamente | ‘gliorin 2,516,000,000 36,000,000, 70|dotto chilometrico, relativamente tenne, delle | rovina delle finanze. comunali, ‘0’ finisce per 


‘sario della revisione dei trattati. di commer 
cio, se ai viole che questa assionri al pacs 
‘quei benefzi che esso no attende tanto sotto 
Îl rapporto economico, quasto sotto Îl rapporto 


impedito allo ‘Stato. melesimo ‘di assidere lo 
‘ne entrate. ordinarie sovra. basi razionali, so- 
lite el intimamente connesse. coli progressivo 
incremento della. prosperità materiale del [il 1abpori 
paese, imperocchè il miglioramento dello en-|fauziario. si 

trato dello. Stato, ‘per. essero duraturo, non |, Vedremo in alcuno Iattore sepneuti le mag- 
Mero pinto cascre l'effetto di un ccnessivo i [BIOÎ. questioni relativo & sifasti prveredi- 


al den pubblico, incontri. 1a vostra approva: 
zione. 
‘Preferisco. comunioni lo mie idee col mezzo 
della stami, perchè dinanzi all'urgente ne- 
cessità. di elfinoi leggi, che soddistino alle 
giusto esigenzo della nazione, credo fia indi- 
sponicabilo lasciare da parto 10 generalità, che 


ferrovie ch oggiti solcano il territorio ita: 
lintio, 0 nel continuo. rilevante, aumento an- 
‘innate del debito ipotecario, che gravita sulla 
proprietà fondiaria. 

CIO vuol diro chie anche Ia proprietà! fon- 
(dinria è l'agricoltura. in Italia non si trovano 
(genoratmonte in buone condizioni. 


Questo confronto ci dimostra quale sia ln 
istanza. che-nel campo dell'attività industriale 
fepara tuttora l'Italia dui pnesì coi quali essa 
lin rapporti di scammbii di qualoho entità. 
Faito la debito proporzioni, si ad dirò che 
Ja produzione nazionsle è l'attività. commor- 
‘iiale, che no è una jmmediata. conseguenea, 




















È “ RI ù a Hcalismo. enti 

ai prestano più fiollmeuto ud esposizioni ver-|sono nel Belgio quasi sci volte più importanti || Quali possono essere lo catse/di ima situa-| “Fra lo. più importanti. questioni che nrge DARLE) 
bali, e discendero ad un esame particolareg: (che in Italia. 11 piccolo Belgio, con una Po-|ziono economica cori poco soddisfacente, e di risolvere per migliorare la situazione econo- === 

gato della situazione per dedurne proposte di |polaziono che non corrisponio nemmeno nd un |ianta fuferiorità nella. produzione dell nostro [mica © fitanziaria (el paese, dobbiamo anto: | Genova na 
riforma, &u cul l'opititone: pubblica possa_pro- ‘quinto di quelia d'Italia; asporta ed importa 





[peso rispocto a altre nazioni? 
To orlo clie le pricipali dî quaste. consò 
‘si possamo ridurro alle sognienti 
1° La disparità dello coulizioni che, sotto 
diversi riguordî, i nostri: trattoti di commer- 
(Giore navigazione fecero all'industria nazionale 
rispetto all'industria estera; 
2° L'indole anti econorzica, 1a nistira ov: 
essiva, il cattivo riparto o ls vessatoria 1p- 


Ta Francia Jo forze proluttive iu azione si | picazione di alcnio delle, tasse erariali è lo- 
[manifestano superiori più del doppio a quelle |tali; 


d'Italia, Jà'qualo dovrebbe portare il suo mo- 
'Yimento commerciale da 2400 milioni a 5520 |poco 0 punto produttive, superiori alle or 
milioni. por raggiungero ‘lo. proporsioni di [urio risorse del paese, le quali, perpetunndo 
‘quello della sua viciua d'oltrape. il'disavanzdo nel bilancio dello, Stato, costri 
L'inforiorità del movimento delle forze pro-|soro questo a contiuno operazioni finanziario, 
|duttivo in Italia rispetto nd altri paesi, i|che distolsero i capituli dall’agricoltura, da 
‘quali sono pnre mero favoriti. del nostro dal ll'industrin o dal commercio. com ‘più elevate 
lima © dalla fecondità del suolo, è dimostrata | riminerazioni; 
Mon solo dalla entità, relativamente. piccola; | ‘4* Leccessivo ‘accentiamento dell'azione 
[del vatore complessivo; delle: stis importazioni | amministrativa, cho incogtia il movimento del- 
ed esportazioni, ma eziandio dal fatto delle l'attività nazionale, è contraria le tradizioni, 


continno rilevanti ececdenzo di cid che il no-|; bisogni o le tondenzo economiche di ciascuna; 
stro ‘uese trno dall'estero su did cho esporta. |ocalità; 

L'Italia domanda ancora agli altri paesi ina | 5° L'insufficienza delle. vio; di comuniea- 
[gran parte-di sostanze alimentari, di materie [zione in alcuno delle: più feraci. provincie del 
brime:e-di prodotti. manufatti, che 1a mirabile | Regno; 

‘rarietà del suo clima e dello. condizioni geo-| 6' Insuffisiente istraziono agraria o te- 
Vogicho ed agrologiohe dell suo suolo \1ocon-|cnica nol campo della pratica. applicazione 
Sentirebbero di produrre in cosa propria. Il| 7° trasporti sulle ferrovie (e. il movi- 
‘nostro paese non potendo atcora pagare on [mento commerelale nei numerosi porti del Re- 
prodotti proprii il valore dì tutto ciò che im-|gno non abbastanza agevolati. 

____ In talo condizione di cosè è certamente im- 
possibile ce l'Italia possa fecondare colla sua 


sviluppavasi tn incendio. nel ‘cantiere ‘della. 
Foce, nella sézione destinata dal Manicipio 
lalla ‘Csa dì Patronato pei minorenni iuschi. 

L'incendio alimentato da lognami secchi © 
spulmati di catramio irrompera con furia e già 
Giveva attaccato ‘Una vasta tettoja è mine 
(Giava estendersi nel' contiguo cantiere, del co- 
Struttore. mawnle di 1° classe ; ‘signor. Sela- 
Htiano Debazbieri in prosiniti. del baguo pe- 
nale. 


votare quelle che riguardano 

1° La revisiono dei trattati di commmertio 
le di navignaione, dal punto di vista di sod- 
‘disfare comvonientemento. ni fre grondi inte 
resai che vi Hanno attinenza, cioé: alle cdicme 
ccndizioni dell'industria. nazionale; allo est: 
[genzo , giustamonte, apprezzate delle finauze 
[lello Stato , ‘61 ai bisogni della muasa. gene- 
talo ai consumatori; 

27 La riforma 0 la soppressione di quelle| 
tasse che incagliano maggiormente il Libero | 
Svolgimento dell'attività nazionale, 0 ledono 
{l grande principio di giustizia. distributiva 
‘sancito dallo Statuto del Regno; zione: del Bisagno; poté dopo un'ora di fati- 

3* Il complotamonto della rete ferroviaria [c00 e pericoloso lavoro, ‘eircoserivero l'incen- 
io Stato Hiv gobragginti i civici pompieai cu quo 

È MRERIRE RA ilaiio ed intelligenza. che tanto li dlistingno- 
4° La revisione dello tariffe dei trasporti fo. in breve volgor di tempo compleraso l'ac 
sulle: atrio. ferrato ,, 6. la riforma dei diritti | pera, domandolos ed ogni pericolo. veune così 
[sanitari ‘© marittimi contrari alla prosperità |rimosso ed allontanato. (Corr. dferc.): 
doi nostri porti; 7 Roma, 1. — La storia della donna. det 
6° Alcune molificazioni sull'attuale ordi-|baie. 

Mhameuto del credito fondiario ed agricolo; | eggesi nel Fopelo Romano: 

@* La revisione della legge sulla conta-| « Poichè non si' parla d'altro che di questo 
îità generale o dii bilanci dello. Stato, per |bratto affre, ecco qui alcio notizie partico. 
l'applicazione i quali conti setto air oi che ci giungono de Napoli i 
[Forme il fusto stema. degli serizi EOV-| sinto al Aloe di opa: 1l'pairo è tate 

tora vivente, ‘0 così ta madre, Duo maschi, 
tto di 19'anmi, l'altro; di 19, complstavano. 
‘duo Atini fa, guondo si svilutiparono. i fatti 
chè adamo narrando, la famiglivola. Gaz- 
Faro. 

«La Giuseppina, era tima buona mazza, 
‘quando sì presentò sì genitori uu begoriante 
Li legname per prendere in aditto vio came 
Fetta. "Il negoziante di leganmo non era che 


nunciarsi. 

Îi necessario cho il partito liberale, al'quale 
stà vermento a cuore il progressivo avolgi- 
meuto delle istituzioni che ci reggono, si af- 
fermi con tn programma concreto di riforme; 
promuova su di esso il giudizio del paeso e 
‘dimostri come; con queste intende assicurare a 
tutto lo classi sociali indistintamente i bene- 
fici effotti di quelle istituzioni, all quali l'I- 
talia va dobitrico di avere potuto raccogliere 


er un valore complessivo di circa 2600 mi- 
Hioni all'anno, clie' supera di 200. milioni il 
Faloro aualogo ‘dello importazioni el esporta 
zioni del nostro. prese. 

‘Lo stesso confronto. fatto! colla: Svizzera 
Inscia scorgere! che In potonza produttiva svi- 
oppata da quel pacse è quasi quattro volte 
[maggiore della. nostra. 


















ti tutti i forzati dai divari laboratori 
non che dai [avori nel cautiore, 1v- 
isato Îe antorità, politica | militaroe muni- 
(sipato, 1 sig. Debarbieri alla (testa dei suoi 
[80 bravi o coraggiosi oporai, coadiuvato dalla 
truppa accorsa sul Juogo dal prato d'istra- 





le Sparse sue monibra ‘e portare Ja sede del 
suo Governo a Roma. 


Quale è l'odicrna. situazione: economica e 
finanziaria dol pacs © quali sono i provvedi» 
monti più atti a migliorarla ? 

Questa dimaiida tocen parecchie questioni, 
au ciascuno delle quali importa soffermara!. 

So è vero cho l'unificazione politica d'Ita- 
lin ho risvoglinto lo sue forzo produttivo la 
tt secolare letargo 6 cho la sua prosperità 
‘tè di molto accresciuta, egli è pur vero che 
‘questo iumento è assal al di sotto del limite 
cl'csso avrebbo potato raggiuugere con tanti 
uni di paco © col. compimento del programma 
nazionale. 

L'odiernn situazione. economica. del paese 
lascia. pur: troppo, molto a desiderare , © ciò 
gli rendo più gravosa la masso delle imposte 
‘ariali è locali ch'esso dere sopportare. DI 
«questa condizione di cosò troviamo la prova 

| nol morimonto dello nostre importazioni ed 
‘esportazioni, ‘clio rappresenta. la sintesi del 

Invoro, suzionalo , e pub) essere considerato 


8° L'esagerazione, dalle spese pubbliche; 









































7° La riforma dei bilanci dei Comuni e.il 
eredito, comunale, onde: questi enti. moruli pos- 
[sano migliorare la loro situazione finanziaria, 
pensare a convertire, quando è possibile, i 
loro debiti più anerozi, e far froute in modo 
regolare alle molteplici. sttriburioni che la 
leggo amministrativa loro:accollà; 











) Accortamento del 1862, 





suo sbocco ‘nella. pianura si apro un largo e 
profondo vallone, il quale: porrebbe: quella 
Nalle_in corsnicazione diretta con quella del 
[Sungone se un elevato 6 grosso rialzo (la col- 


mi, a ritroso, vanno a versursi nélla Riporia. [oce,; in pari tempo costraiva Interamente 
Questo singolare incilento. ilrografico ai ri- [quella regolare colliua {morena laterale) che 
poto a più riprese nei laghi delle nostre|dal convento di San Francesco, oggili villa 
prealpi, Così, ad esempio, le ucque del Jago |M{artini, graiatamente discende verso il fondo 


‘afcazione col bacino del Singone, Ilan mano 
però che andava ritirandosi, dopositò. minor 
‘quantità di detriti; oggidi le acque. seguono: 





APPENDICE 














La condotta d'aci 


qua 


dal lago di Avigliana (*). 


lina di Trana) non vonisso ad interrompere 
la miscela. delle acque dei due bacini idrogra- 


d'Orta si avvicinano di molto a Gozzano ‘ove 


troverebbero incile sfogo nella pianuri 





asse 


fici. 


Vi sono delle. circostanze nelle quali um(f% 1 vallone si trovano l due laghi di 


womio, per quanto alieno sia dal prendere parte 
allo discussioni che le questioni di pubblico | 
futoresse sollevano, non può a meno di chio- 
dere la parola per esprimere su di esse la sta 
opinione. 

Parmi che in ‘una di tali circostanzo venga 
‘a pormi un argomento, una questione di gran- 
dissimo rilievo perla città nostra, 1a condotta 
d'acqua — sedicento potabile — dal lago di! 
‘Avigliana. Pubbliso fusegnante di una scienza 
cho ha colla natura © col regime delta acque 
molta attinenza; personalmente disinteressato 
— iu tutta Ja estensione del termine — nella 
questiono, io crederei di mancare ad un mio! 
dovere se non mettessi penna în carta. per 
esporre, in ordino alla convenienza di quella 
condotta d'acqua, il mio parere. 


Sulla destra della valle di Susa presso al 





tano.Li ‘stessi: nomi; 


l'avesse posto sopra wi al 





lano, anziché con- 
Ma rapido ed elevato pareti. 
il più profondo, riceve l'emissario del lago di 


ricevo gli scoli dell'ampia, torbaia che si © 
‘stende sino al piede di quella collina che se 








(gone. 





sorio: torbaja di Trana; lago di Trana o su- 
poriore; lago di ‘Avigliana o lago. inferiore. 


(©) Salla condotta d'acqua da Avigliana at: 
Viu» già avuto occasione più vlt di mu 
Îl nostro avviso: ee l’acqua sarà di 
va qualità non troverà compratori, 0 potrà 
fltrarsi, o servirà a sostituire l'ecqua dal Sau- 
one i quegli usi induetriali, ecc.. nei. quali 
Fssolnta purezza non è indiepensnii; intanto 
servirà. sempre a dotaro. Torino di maggior 
‘gopia d'acqua; ci riserbiamo ‘perciò, di. dari 
‘ogo alla pubblicazione di ‘gii sortt a penso 
contrario che ci fossero rimessi. Ciò premesso 
ci ouoriamo i dar posto allo soritto dell. 
Justro prof.. Gastaldi che tutti leggeranzo 
con grano interesse, 


scnta. un'altra torbaîa; oggidi ‘quasi esausta, 








‘quattro bacini; 1 due. estremi erano due Inghi 
che per la loro poca profondità lentamente 





stato di bacini Inoustri, 





ESA 91 


finarlo il fondo di un cunicolo fancheggiato 
TI lago ili Avigliana, che 8:il più vasto) cl 


iTrana che trovasi li vicino e di cires 6 metri 
più elevato; A sua volta quest'ultimo lago 


Si la quindi, dall'alto al basso, In seguente 


‘Ora notisi che l’emissario di. quest'ultimo: ra- 


ridussero n torbaia; i duo [mediani — e parti- 
colarmente l'inferiore — conservano, a motivo 
‘della maggiore. profondità, il primitivo oro 


Lo ncque della torbaia di Trans si trovano 
‘be vicino alla pisunra verso Trans e Sangano; 
tuttavia esso, camminaudo, per così esprimer- 


corrono altresi a ritroso .0 por la Strona 
| ersamo nel lago Maggiore od, iu altri termi 


‘rane 0 di Avigliana, e le: torbaie: cho por: [ul, non abbandonano il bacino itragrafico del 
complesso di quei. ba-|‘Toco- 

(cin lacustri è torbosi formerebbe uno dei più 

‘aeni inoghi dei dintorni di Torino se natura 


‘nurn ed aveva tale grossezza che il suo dorsi 
i [si trovava a livello coll” 
oggi sorge la Sacra_ di 


atua sinistra quel magnifico arco di monti che 
termina col Musiné; sulla sun destra il suol 


para.il vallone dei laghi dalla valle del San-|al di la di Avigliana ara libero. Il ghinccini 
‘tini, anzichè discendere diritto verso Est, si 


ripiegava verso Sud, ondelò grandi morene si 
[trovano fra Trana, Reano, Avigliam o Ri 


‘alla linea lungo la quale si. trovano, oggili 
i | Druont, Pianezza 








quato sorgono îl Santuario di Santa Maria, ln 





I laghi di Trana e di Avigliana sono laghi 
‘morenici, circondati cioè in gran parte dal 
- [moreno laterali © frontali, Il ghiaccisio cho 

‘anticamento discendova per la valle della Ri- 
paris, sboccava a Sant'Ambrogio mella’ più- 





(scendo dalia valle il ghiacciaio areva sulla 


voli. Una parte tuttavia di quell. grande 
Imassa di ghiaccio girava attorno al Musiné 
; | toccando Casellotte si estendeva fin presso 
(che si estendo sino.a Sant'Ambrogio. Sono 

‘900, Un altro ramo, di nò- 
tovole grossezza, nì faceva strada nel vallone 
lo cuniculo nel quale oru sì trovano.i lagli e 
lo torbaio in discorso. All'epoca della. sua 
‘maggior. esteusione, questo ramo, del ghiac- 
ciaio spingeva il suo pisdo. fino nl Sangone 
lore costruaso la ‘grando morena frontale sulla 


[unta del Merlo, le Paiere, San. Bernardino, 


"lol vallone; cà incarvandosi si congiunge colla | 
snorena frontale. 
Quando il ghiacciaio incominciò & ritirani, 
fl suo movimento, di regresso on fu rapido, 
‘nè continuo; il piolo del ghiacciaio. fermossi 
por uon breve tempo sulla, linea che oggidi 
percorre — tra f duo laghi — In strado a 
(Giaveno 0 costrrsso In' morena. frontale che 
separa i duo laghi; fiualmente fece ancora 
rina breve formato 1 valle del lago di Avi- 
‘liana o iafetiore, costruondo altro monticello 
0 | ricurvo, tu'altra, morens frontale; ed è quello. 
che separa detto ligo dalla torbafa che si 
tondo siuu a Sant'Ambrogio. A tutti questi 
rialzi, a tutte queste collinatte ricurve éorrà | 
a |poudono Îateralinente tante collinetta. oblun- 
lo |glie, vale diro tanto morene laterali. Tati] 
o [poi questi riali, tutto questa collinette 0 .mo-| 
res, distintamonta si vedono dalle rovina del 
castello di Avigliana. 
To ban so che al leggere quanto sono ve- 
‘nuto esponendo in ordine all'origine. di quei 
laghi, molti, un vent'anni fa, avrebbero arrie- 
ciato il maso 6 scosso il capo in segno d'im 
i |credulità; ma s0 pure che mercò progresso 
'dci'istrazione non v'ha uomo colto il quale 
nom conosca più 0 meno beno l'esistenza del- 
l'epoca, glaciale che esercitò un'influenza: grate 
dissima sulle condizioni fisiche e sul rilieva 
dol nostro paose. 
Il ramo adtungoo del ghiacciaio che sì in-| 
lnoltraya nol vallone, ove. giacciono i leghi e 
la [le torbaio, accamulà un'ezorme quantità di 
'dstriti ‘n capo di esso, toglieadono ogni comu 

















la stesta via che il ghincciaio percorse nal 
suo movimento. di regresso. 

Ma tutto quello colletto rettilineo o. ri- 
‘etrvo che formano i bocini doi laghî e delle 
tornio, sono di roccia detritica ; sono cioò. 
‘ana cougerio di tritumi, di frammenti piccoli, 
‘grosai, e talvolta giganteschi , che il ighinc- 
Gialo trasportò dalle. parti più elevate della 
valle della Riparia | e deposità là ore ora 
si trovano, pereliò ta massa trasportante , 
fondendo; seiogliandosi , dn. solida diveniva Li 
quida. Conviene. ora! che noi cerelituno molo. 
di farci un'idea chiara delle natura della ro 
cio, ehe forma. il: sotto-siolo del vallone ; iL 
terreno. solito sul qualo posa quella enorme 
Songesio di detriti. 

80 voi fngprendiamo il esunilare attento. 
‘mente lo pareti clio faucheggiano î2 vallone , 
Vedremo chs n Sant'Ambrogio e Inngo In po- 
rete occifentalo spruta. qua e tà. il sorpon- 
Tino con tutte: lo vorietà di tinta © di strut- 
‘tura colte quali quella roccia nbitnalmente si 
Imostro.. Dal lato opposto noteremo do prima 
i variî motticelli sui quali sorge parto: del- 
l'abitato di Avigliana ed îl castello diroccato, 
'monticali formati di una specie di diorite con 
‘anfibolo aciculare, e noteremo quinti il monta, 
[co si estenlo fino a Trana (Costa Moncui) 
formato di serpentino e di eufotide. Questa 
rocce sono. perfettamente impermeabili; "un 
'hacino scavato nel serpentino , nello Qiorits”, 
‘nel'eufotide,, conserva l’acqua. como la con: 
serverebbe ‘un bacino di metallo, 

Se noi Aduquo col. pensiero togliamo da 
|ggel vallone. tutto Il tarrno detitico cha na 






















































































vin prete venuto dall'America. Ayeva Issciato 
l'abito ecolesiastico per darai al commercio, 
tera formato un piccolo pecalio. 

4Y genitori della. Giuseppina /1o accolsero 
in ‘boia fede. Essi, con la figlia © ì maschi 
SÌ ritirarono il una stanruccin © cedettero al- 
T'ogpito la camera migliore. 

u Non si sò /come, la ragazza ‘9 l'ex-proto 
afilitotaro, è ima trescn. incominciò @ stabilirai 
fra lune, Una notte uno dei maschi sì av 
cli il negoziante di (leguame cutrava nella 
gucci Lotto della famiglia (uo. avverti 
i imadre: 

x No seguirono delle spiegazioni, dei rimpro- 
veri e ei litigi iu, famiglin. L'ecoreto si 
offri di sposare la ragazza: i Genitori; cho a- 
Yoviino anputo essero preto, poiclò sè ne e 
ramo iiecorti da un ritratto in vesto: talure, 
non vollero acclusentirti. 

TU prete fu geacito dla qulla cas, ma 
dono pochi giorni no fuggi la ragazza. per mu 
date È conbitare: con lui nel” vico Sta, Pec 
tiillo. 

Nella (cnsa stessa. abitavano; quattro sti 
denti, i quali, spprofittando. delle frequenti 
Ssttnko del preto che stiva. sempre fuori. per 
sito ficcsulo, presero a’ corteggiare la ra 
‘gaeza, Uno tra cesì cene iuvaghi di prefe- 
tenza, e la giovane gli corrispose. IL prote, 
toruandò im giorno a casa; dopo essersi a 
Jairo trattenuto presso tal famiglia DALA- 
Gate di sua conoscenza; poté sospettare. che la 
giovano iti fon infellele. Ci furono) riupro- 
ori, minaccie ed altro. 

«Lo stulento allors disse: alla pudrona di 
casn cho era disposto ad andarsene per mon 
‘ur Itogo ad ‘nteriori scandali ; e ib fatti se 
n parti, asportagilo, col consenso di lei, tutti 

li oftorlì di vestiario della ragazza , è com- 
inandisi che esa l'asrelbe raggiunto ‘al 
zitovo alloggio. 

«Dopo & giomni'la giovine raggiungeva lo 
studonto , rubaudo ‘al prete 19 mila lire (© 
non 31). 

«Il preto , alla scomparsa della giovane, 
andò vabito ‘alla, mado | © quidi în Qu: 
att por la donuazia, Ne segui il progesso e 
Ja condanna fi contuniacia. 5, 

= Lia giovano. era scomparse da Napoll., e 
xiou yi ritomò che. ju questi ultimi giorni; 
il prote fin d'allora disse di ritoraoro ju Amos 

i m si Lusi; più vedere. 



































Ln Guzcefia Ufficiale del 80 settembro reca: 
1 Um reglo deorete (n MCLE perte 
suppl). del 9 ‘agosto, cle approva l'aumento 
fi piale dall Società Cooperative tel Vol 
fre. 
2. Un reglo deoreta (12675), de120 
aguito, cho accorda. facoltà per derivazioni 
ua 


CRONACA CITTADINA 


n Matrimoni in Torino. — Eleaco 
delle ‘inscrisioni fatte dal 20 settembre al 2 
'ottotie all'ufficio dello stato civile municipale. 

Gramaglia Cesaro; calzolaio, res. a Torino, 
‘con Chiaramello Paola, choitrice, residente a 
Torino. 

‘Antonietti Luigi, liquoriata, ree. a Torino, 

lo Domenica, res. a Torino, 
‘Aloisio Antonio, orto!ano ; res: a Torino, 
con Porniati Rosa,'cusitrice ‘res. a Toriuo. 

Sperani Luigi, maestro di scherma . re 
Torino, som Aperlo, Giuseppa, res. a "Torino, 

Serra Costantino, tipografo, res. a Torino , 
con Grosso Antonia, res, a Torino. 

Marchino Pistrò, conciatore, res. a Torino, 
con Chiavazza) Maria, negoziante, resideati 
Torino. 

‘Armaldi Gio; Battista assistente, residente 
‘a Torino; con Gioda Tefesa, res. a' Torino. 

Pinviet Spirito , decoratore res; a ‘Torino, 
con Chiesa Luigia, sarta, res; a Torino. 

Bodoira Giovanni , calkolajo, res. a Torino, 
coî Lombardo Maria, sarta; res. n ‘Porino. 

Cavallo Gaspare, meccanico, res. a Torino; 
con Vercellino Anna, res. a Torino, 

"Priore Falrio, avrocata, res, a ‘Torino, con 
Fancelli Luigia, res. n ‘Torino, 

Dalinasso Felice, possidente, tes. a. ‘Torino, 
con Aituone Maddalena vedova Manzone, res! 
@ Torino. 















































copro ju parte la superficie, ci si mostrerà un 
ctinicolo. ‘aperto. nello rocce sovra nominate ; 
le pareti del quale, Id ove non furono ancora 
esposte all'azione dell'atmosfera, saranno per- 
fottamento levigato e striato por opera dol 
ggincciaio. 

Rimettiamo! ora a posto suo tutto, Il terreno 
Qetritico colle varie, regolari e spiocate forme 
collo quali si mostra al nostro occhio e do- 
auandiamoci quale è la quantità d'acqua cho 
sì potrà ottenere dal complesso di quel val- 
ole. La risposta è ovvia; tutta quella clio cade 
allo stato di pioggia 0 di reve sulla superficie 
del vallone atesso; e noù di più, gincchè ls 
tintura e Ja disposizione del sottosuolo esclu- 
dono ogni penetrazione di vena nequea. prove 
riiente da altro aciuo. 

L'acqua piovana. adunque che cade all'ostre- 

mità supsriore det: vallone discende. verso lu 
Jgràu torbaia di Trano, a torta, com ben 
tota, é uis sostanza a struttura spugnosa 
che consta di tm intreccio. di marte’ piavti-| 
“colte; concorre sopratutto a Sormarlu na: muffa 
alla Qqualo.si tà il'nomo di epfiagina» palustre, 
2 consorrono altresi allo. stesso scopo molte 
iuncacee; iperacce, graminacee, nonché i tron- 
alii di quello pianto arboreo che poterono re 
getare attorno al bacino torboso. La massa 
spuguota della torba assorbe con avidità l'a- 
equa, e ne assorbe tanto più iu guanto cle 
sotto. l'azione dell’acqua si rigonfia, Dopo 
toga siccità, Ja torboia, che cra naturata di 
‘acqua, xi deprime, perché leutamente l’acqua 
J'abbandona, 





Per estrarre. la torka ‘sì aprono larghi [Dirò subito che io non fo ‘8 20n do analisi; |frusta, che dopo alconi giorni di riposo occupa 

ptofondi fossati onde proscingare; come si dice, [ion è' na dotto che parla, ma semplicemente (il foudo dal vaso: Quel polvisculo ha tista 
; În quei fossati ‘si raduna l'acqua |un uomo che osserva ed invita altri ad osser- 

spremuta dalla torba, Nel caso nostro l'acqua | vare, Prendiamo uuo o due litri di quell'acqua 





Ja tor 








Demo, Giorgiò,  fabbro-ferraio, resilento a 
‘Torito, cen. Giovannini (oresa,; giatdiniera, 
res. ‘n ‘Torino. 

Sesto Angelo, cisco, mesld. a Torino, con 
Beur aroliaa, res. n Torino: 

Furetti Gioieppe, mestanico rilento. 
‘torino, con Relino Giovan vetomn Ati 
‘Alesi, sigorafa, es. n "Torino, 

Vareso Daniele, iinpiogato allo ferrovie, 





© ros, n Jfiluno, con Martina Maria, res. a dli- 


lano. 
Mari Giovanni, contadino, res. a, Urbania, 


Urbino. 

Frasenroli. Alessandro; negozianto, resid, a. 
‘Torino, con Perosino! Domenica, res. a ‘Torino, 
Viano Lodogico, rormicelluio, resid. a l'o. 
rino, con Druetto Maria, negoziante in :c0m- 
‘mostibili,resit. ‘a Torino. 

Zantiato Giusoppe, impiegato alle) Ferrovie, 





re 
Torino. 


Vergnano: Luigi, 





rino: 


con Casassa Orsola, res. a ‘Torino 
Rebezzana Pietro, meccani 

riu, (con Afaffitto Giuseppa, ‘sarta, resid. a 

torino. 

Novo Vittorio, implegato/alle Ferrovie; res. 

‘n Cavallerivaggiore, (con Giisilieri; Curibtta, 

res. a ‘Alessandria; 





Duperier Francesca, res. a Hous: 


Sit: a ‘Torino, ‘con Canoni 
Torino; 


rino, congici Faustina, cuoca, residi a 
rino; 


‘Blanchi Luigi Devoto, proprietario, res. a 


rino. 

Grassi-Aleesi Tguazio, impiegato, resìd. a 
Atilazo, co Carcalio Ginseppina, resid: & ME 
lano: 

Avallo: Emantele, Viacelnuite, ri 
Marsiglia, con Giordauo Maria, resi 
digli 

afnssa Giorgio, impiegato, resid. a Torino, 
co Mola Virginia, res. a Torino 

Robandi Luigi, ufficiale di ‘caccia di 8. I 
tes. a, Toriuo) con Sala Matilde, Fesid. a To 
riuo. 

Tiso Giovanni, fabbro-ferrajo, resid. a Tori- 
no, con Piretta Felicita, sarta, resid. a'Pe- 
cotto. 

Fettarapa_ Gi 
‘Torino, con Michel 
\vara. 

Mascarelli Edoardo, incisore, residente. a 
‘Torino, con Costantino Margherita, resid. & 
Poriuo. 

Cotto, Giovanni, armaitiolo, residente a Tor 




















ingegnere i residento.a 
ti Giuseppa, resid. a No- 





rino: 


Blane Giovanni, ricevitora del registro; res. 
‘a Vaison, con Eugelfred de Blieux Giuseppa, 
resi. n° Torino. 

Bertolotto Carlo, fabbro-fe 





Torino. 





rie, res. a ‘Torino, con Nielli Ginseppa: ved 
Arduino, sarta, res. a ‘Torino. 
Gozzi Simono | erbivendoto, resid. a Torio, 








n oro. 


Torino, con Barra Aula, passamantaia , res 
la Torino. 


Torino. 


Varesino Pietrina, sarta, res, a Torino. 
Giacosa Alberto, tipografo, res. a Torino, 
‘con’ Vallosio Elisabetta, res, a Torino. 
Follino Giuseppe, lattato, res: a Bra, con 
Oechetti Barbara, res. a Torino. 
Leone Giuseppe, margaro , res. a Settimo, 











Trino. 


della torbaia lontamento:diseanide nel lago su: 
Neriora e quindi nell'iuferiore, Da questo poi 
‘i farelle la presa, d'acqua per condurla 1 


(capire, quell'acqua é stata ‘un pezzo a con 
tatto con sostanza orgauics. vegetale in do 


tempo dormiva 0/sonneccitiava nelle. porzan: 
gore, nei rigagnoli, usi fossati, nei laghi, 
‘acque, crebbe, si sviluppò ima quantità in 


fond, tutto formato di gusci minutissimi, d 
'eonchiglie d'acqua dolce: Chi ha visto. que 
Fossati, esaminato le 





di Unio e di altri molluschi lavustri. 


‘che brevi sono i tratti di sponda. snbbivsa, 


Sinueti, di suolo acquitrinoso, da mareschi, 


[di giungere ai lago. Sfaggono solo alla cone 


taminazione, all'impaludamento quello, che pe- 


‘alla superficie del molo. 
Procurlomo ora di esaminare più atteuta- 
[mente è più da vicino la natura di quelle acque. 








[con Vescovi Alariauna; contudina, residsnto n 


Ito Ge RDe IE itsepgi, Fidi cl (Selndoro) — Duce miri sonelti del Paci 


falegname, resid, a To- 
rino, con Solei Angela, sarta) resid: a To- 


Fino Giuseppe;  negozinuto; (res. a Torino, 


o residi a To. 


Foraéro) Sim>ile, coco, res, a Ginevra, con 


Mogna Giovanni Battista, negoziante, re-|dianz, — Questi 


Castelli Giusoppo, contadino, resiî. n To-|scre, dallo 





Nizza, conjDetly Teresa! Maria, resid. n Po- [popolarità dello spartito di Lauro Rossì, por 


rito, co Andractto Costauiza, residente a To- 


io, ros. a ‘o- [del duetto fra pri i 
rino, con Passera ‘Teresa, cuoca ; reaideito n [opplatditi caloresamento quasi tutti gli altri 


Boccudiinani Domenico; guardia alle ferro 


cou Fornongo Antonia, erbivendola; residente 


Giacomelli; Giuseppa, veraiciatore,, resid. a 


Ortalda Giusoppe (Carlo; segatora, res. n 
‘Rorino, con Savoia Teresa, contadina, residi a |Montplaisir, Stmiramide del Nord; (colla si- 


Foletti Cesaro, tipografo, ves a Torino, con! 


ii 
i repo, aTENtO ee: Ri Sett || l Toriuesì accoglieranno con piacere: guasta 
[son Miraglio/ Giovanna, margara , residente &| notizia. — La prima recita è fissata per la 


‘Torino e durcela a bere. Ma, come beh si può [bea pulito cho albia ln forma di un biceniere 


‘composizione; în quell'acqua; mentre per {ugo |fuceia alla finestra onde poter: ben osservare 


alcolabile di animali. Basti il dire cho sul|quella che oggidi si beve a Torino, © l'altro 
fondo delle torbaio si trova sempre uno strato |coutenga eguale quantità d'acqua estratta 
calcareo bianchissimo detto dui Fraucesi Glen |a tun pozzo della città nostra situato in ‘na 


onde di quei lagùî, sa |volls cusa ovo abito, N. 45, via della Provsi- 
benissimo quanto vi siano frequenti le spoglie 


Se si fu un giro attorno ai laghi, si vele [eguale in tutte tre lo,acque. 


ghiiaiosa; in quasi ‘tutto l'ambito i laghi souo [dal lago noi noteremo — talvolta nelle 
circondati da nua zona più o meno ostesa di 


(come dicono gli abitanti di quella regione. Le |méuto graude di piocoli animaletti che, a 
icque: cho superficialmente discendono dalle |Lalzi, ora s'innalzano dal fondo del vaso verso 
poreti laterali del vallone sono obbligate, in |la euperîicie, ora lentamente da essa. discen- 
[gran parte, ad impaludarai in quel suolo prima dono, ora, lateralmente nuotando, tagliano la 


[netrando nel terreno detritico arrivano al lago | 
[camuziaando più o meno profondamente ‘sotto |più piccoli ancora, sono in coutinuo ‘moto ora 


‘© Iustrl yiaggintori. — È orti. 





dell'Osservatorio di Parigi, O. Rayet; che pub- 
blica, imsiemo al suo collega €. Andre ; l'im- 
portatito opora: L'àstronomie pratigue et es 
Oliertafoîrea en Europe et en Amerigne. 
Egli venue in Italia @ visitare i nostri. 0s- 
servatoriî; dei quali tttorà nella sua opera, 
Hi cui gono gr usciti duo volumi l'anno pas: 
ato. 

<a Congresso. — Il 1° comincisri 1 
‘Torino. Îl Congresso internazionale per la nu 
inerazione déi filati. Sapbiamo dle molto Ca- 
tnere' di commercio francesi: lano  ieliberato 
‘di mandare! i loro rupiresentaiti, 

+ Serate Italinne, — È uscito Îl 09° 
‘nttmgro (amo secoindo, voivino quarto) delle 
(Serate Italiane, tettive per le famiglie, con 
tencate è 

Dopo enlicimgue anni, racconto (B. Cn 




















Le Nignrine dì G. Faldella (P. G, Molmenti) — 
UL portle di Kehl, cont. (Niun-Olivetti-Modona) 
— ‘Da Firenze (A. Rbndaui) — Figli del se- 
Golo, schlezi/in versi, cont. (V: Salmini) — 
Crohachetta musicale (0: Mariotti), — Scia- 















questo’ nutioro. si è. incominciata in 
cazione dino splendito el intoressanto 
racconto dell'egrogio serittoro, vesto Eu 

lì Casteluusvo, il quale sarà contirmato senza, 
‘iiterraziono o ‘con slnerità dalla. Direzione di 
‘testo gciornato, che, bisogni pur/dirlo, rulla 
trascura onlo'acquistarsi la simpatia dei lot- 
tori. 


‘ Cutè-rest 

















rant della Meri- 
0 eleganito Stabilimento, sì- 











tinun n fenero ‘scelti concerti musicali tutte l6 
‘llo 29, eccottuati però il mar- 
teai ed il giovedi 

«n Tentri: — Senza discutare sulla scelta 
[biù ‘o mono elica dall'opera d'apertura; o sulla, 








famo dira fin d'ora che Ja Conteesa di Mons 
lia ottonuto fori sera. i esito splendido e 
nonipleto al Vittorio Emihanele. 

Ii entro affollato sì, ma non straordinaria» 
Imouite, ‘contsneva un pubblico scelto el ele: 
‘faute; elle scie chiuso brillavano molte si: 
[loro dell’aristotra zia clio cominciano già n 
Haziaro la campagna, i 

\elle gallerie @ nella platea, c'era il cou- 
ronnie... dello spettacolo. 

Lo primo ‘bone. inopressiani dol pubblico 
sorio state. por-le: masso corali, lie erauo nu- 
nerose è \euò Afiatate. © ‘si dono presentate 
le primo alla ribalta; poi per il bravissimo 
Varitono Bertolnsi, vasca, ma sempro gra- 
dita comoscenzà ‘ici Toritiesl; che l'ammmirarono, 
la l'Appiattitono sulle maggiori scone alcni 
‘indi sono; quindi per la signora Mariani-De 
Atigelis, cho ci ricordiazao d'aver nppluita 
(illo stesso teatro nel Ry-Btas comp mezzo»: 
Hoprano: è che era é nl possesso d'un gran 
‘rosione di soprauo assoluto ; pel teuore Sani 
Malla voce soave; per la. signora Castiglioni 
Carolina, clio da semplice comprimaria si è 
funalenta nd un bel posto nella gerarolia 
Melle prime: donne merca le curo del sto mao- 
atto, (il Bozzelli, 6! via via, fo ai compri. 
nari, 

Risultati finali: un pozzo replicato, la stretta, 
iù doma € tende al 1° atto; 






































fezzi dell'opera, © più di ‘tutti la romanza 
del tenoro al & atto; la congiura al chiaro di 
fin; il duetto fra tenore. e baritono al 4°, è 
la scena finale 

Orchestra mimerosa, «cenario bellissimo, ve 
» lstiario) er decorazioni eleganti. 

L'Impresa la diritto ad ua beliissimo elo- 
[gio 6 noi glielo fucciamo tanto più volontieri 
inuautochò cosa offri alla città: uno spetta- 
| olù chie si pub chiamare di prim'ordine, senza 

lun soldo di sovvenzione. 
Mercoledi audrà in scenv il gran ballo di 











[gr Lava. 

— A giorni avremo al Carignano, e per 
ole cigno 0 sel recite, la nostra Îllustre con- 
ita gina, Ja signora Giaciuta. Pozzana-Ghal: 
fieri, la quale ci farà sontiro i migliori lavori 
Uel repertorio drammatico. 

Essa viene dn Napoli dove Ha raccolto onori 
teriai Lu: graù copia. 











-|all'emissario del lago inferiore, 0 meglio. nel 
i | mezzo del lago, è parecchi, metri di profon- 
a |dità. Versiamo quell'acqua in um vaso di vetro 





\-|con tre o quattro volto l'altezza dei bicchieri 
lordibarii; poniamo Îl vaso sopra un tavolo ja 


- l'acqua: per. trasparenza, Accanto al vnso con- 
i. [teneuto l'acqua del lago poninmont altri due, 
[uno dei quali sia ripieuò d'acqua potabile, di 


i [casa di recente costruzione. Cosi io lio fatto, 
i [prendendo l’acqua potabile © l'acqua di pozzo 





ima la limpidezza, Ja trasparenza & 


, || Fissaudo l'occhio sopra. l'acqu proveniente 








re alla sua strazione, talvolta 
i, [dopo alcuni giorni — une. quantità relativa- 


- [cassa dell'acqua. Non voglio: qui fare della 
- poesia, descrivere cioè! le erride forme di que- 
osseri; dirò piattosto ehe non poobi altri, 











[ber salire, ora per discendere. Notoremo inol- 
- tro un leggero 6 fino polviscalo, pari a quello 
. che si ricava atropicclando un yezzo di lana 


‘p [Fara — Prato Marghorita mita | Boschît, o rota 
‘id, di Trofiircllo — Galli Maddatena ‘nità [quasi subito ‘dopo duo: pozzi da sedici, a cui 





— Domani sere andrà in scena al Gerbino 


vato stanotte da Milazo l’astronomo francese |nn altro scclamato) lavoro del signor Giaciuto 


(Gallina, intitolato : ‘JEX mioroso dela mona. Il 
‘bnuvo doro-Lin, clio è addirittura iufaticatile, 
merita tutto l'appoggio del pubblico torinese, 
il qualo ha saputo giò apprezzare l'anno scorso 
lo ‘bello qualità. dei. comici veneti recandosi 
‘numeroso ali Gerbino: 


Amicizia. ‘nnuigurerà ;, nl teatro, Seribo , 











(Lira. il seguento consert 

1. Sivfonin nel'opers. La Mute di For 
tici, Auber. 

2: Capriccio a piccolo carino, Iii. 
3, Duetto nell'opera Zdue Foscari, Verdi. 
41 Valte, Zi Tevere, Campaiola. 

Polka nel ballo Leonille, Giorza, 
Si mppreseiterà il dmma Jeuy Blas, 
Il teatro sarà illuminato a giorno per cura 
dalla direzione. 

















Morti in Torino 
denunsiati all'ufficio dello stato cit 
il giorno 1° ottobre 1875, 


Valenti Tanocenza, nata Baroni, d'anni 09, 
i Novara — Mazza Giovauui, il: 66, di No 











Deabato, ‘di Cortemiglia — Matigliengo 
Giusonpo, id. 76, di Cnrignano, spazzino — 
Harauit (Giusoppé, id. 57, di Laval (Francia), 
pitcoro — Verrì Pasqualina, id. 44, di Ver 
Gelli, contadina — Più 6.mimori d'omui 














snicilio anm. ‘11, negli Ospedi 
fesidenti in questo Comune um. 9. 
Niscite dichiarate all'ufficio della stato civile 
il giorno 1° ottolre 1875. 
Afaschi 8. formino 8 — Totale 16, 








OSSERVAZIONI NIEVROLOGIOHE 
alte all'Osservatorio astronomiso di Torino 
‘a metri 278 ul. Hivello del mare. 

2 ottobre 1878,1 


74110] 412.0) 7,1 


tin 
740,8/+15/9/ 7,7) Gili40a8'N Ed.ber. 
4 pom 

789,9|+17,4) 7,8 





Sa 14*48"N d, [ieri 


i vm 





Tstidrgi sol solicasia. lover 
io] | 
TOA IO] 8,8ì 7alla® N Od.isor. 


| I 
Temperatura estrema ‘ali minima + 0%7 
aord-ia gradi: contestuali) 
‘Acqua caduta mill, 0 0. 
Alinima della notte del è + 88°. 
ROLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 4 ottobre 1875. 


Al meridinno, ors 0.8 — Tramonto, 5 53 
Nascero della Luma, 11 97/1mott. 
Passaggio al meridiano, oro 9/48 sera. 
Tramonto, ora 7/58 sera 
Giorno della Luna 5" 


fomnerstare cstrowe fu i 
ia d'ItLia dol 29 settembre. 














Marnima 
Venezia 19.6 
Torino 20. 6 
Genova 229 
Napoli 29.8 
Roma, 207 
Firenze 29.8 
Milano 20.5 
Bologna, 86.5. 





nell'acqu 
otabra di insetti, traccia di (deposito. 





nci recipienti, ceco cid ale Lo potuto osser 
var 


per evaporazione è sognato da ia zona bianca: 
(tra, sottile, diafuxio; essa consta dei rali cal 
cori clio erano în soluziono nella. {porzione di 
facqua che l'evaporazione tolse: nlla massa. 


(di verdognolo affumicato; é Ja 
dell’acqua. di cisteria, Essu conservò, del re 








rano due) fugrosenrano di mon poco e col 


[sempre quel! deposito dî giallo. polviscilo eh 


acqua che tocca il fondo del vas 





(del lago di Avigliana. 














famuo. V diano rappresentazioni dindo lia |sictro salito 8 mb, Italia Superiore 0) in.Su 
‘cita di bonoficenza coll'intervento del corpo | lin: 
insicale del 6* reggimento fanteria, il quale [the | 


Nascere dol Mele, ore 6 22 — Paasaggio 





L'acqua del lago, massime se la guardiamo 
dall'alto ju basse, valo a dire nel souso della 
maggior grossezza, preso nun leggiora tinta 


inta propria |qui sopra io faceva notare; Quale delle due 
ito, perfettamente la sua limpidezza. Gl'in- 
petti morirono quasi tutti. ed'i superstiti (-|calearee non riescono tanto, dano: 


#00no maggiormente l'occhio colla rapidità dei | materie organiche. Del resto chi è'che non si 
loro movimenti. Sul fondo del vaso si osserva |rivolti all’idea di dover mandar giù nello ste- 





si è futto più fino e pare quindi diminuito di|vimeuti vi diccno di quanta vita siano de 
volume; esso però riesco. apparentissimo se si |tuté? 
‘agita coì un bastoncino di votro lo. strato di 


Mettiamò ora iu disparto l'acqua  potabilo|— bevo di quell'acqua ed 6 tuttavia’ sana 0 
(che è ibrso la migliora dello acque cho si be-|robusta; nom ai deve quindi accusare. quell’a- 
Fano nelle grandi città d'Europa e veniamo a [cqua di ossero malbfica. L'qsservazione pecca 
Paragonare l'acqua dei nostri pozzi con quella |di esattezza; a me pare cho quella gente no: 














BOLLETTINO; METEOROLOGICO. 
Dlspaccio dell’afficio, meteorologico di Fi. 
renzo della sera, del (1° ottobro 1875 (ora 4 
pom:): 

Cielo nuvaloso 0 piovoso nel versunte Atria. 
tico, Sicilia è Malta; sereno nol resto l'Italia: 
Maro) grosso a Trapani; agitato a Portoempe. 
doclo,; Capri, Ancona e capo) Gargano; mosso 





— Questa sera la Società  filodrammatica | altrove, Venti forti da nord-avost 6 nord in 


‘iolto stazioni: Sud-est forte a Capri. Baro- 





quasi stazionario. nitrovo. È proble 
iti forti da nord cstendino loro d- 


Storia di un Coscritto 


del 18518 
Nurtata da Erclomnnu-Ohatrian. 
(Seguito, vedi suon; 971) 

Non si tirava più; ma fra ici 
‘6 Kaya olovavanai dello terribili geita.... s'n- 
diva un pesante rotolare, dui nitriti, delle be. 

'atemmio © dei. colpi di frusta. 


‘Senza soporiio il. parehò, mi trascinai fuori 
dello: rotaie, ami rimisi contro il muro, e 























‘rano attacenti a ciasenuo sot cavalli, svolta- 
ono all'angolo della. prima ensa del villaggio: 
(Gli artiglieri a cavallo battevano gli animati 
(oa bitte le Joro forzo, 0 lo ruote entrayàmo 


‘Totale complessivo num. 13, del quali a do- [nei mucchi di morti 6 di foriti, come sareb- 
um. 2, H©ù bero entrato nolla paglia 


gli ossì scricchio- 
vano ts. 

Ecco di ilova; provanivano gli urli chie avevo 
futeso; i capelli ini si diizzavano sulla testa. 

Quil — gridò il vocchio vin tadosso, — 
Mirate laggiù frammezzo, a quelle duo case, 
nesso la, fontana. 

I due: pezzi. furono; tosto, voltati, mentre 
iuugevano all galonpo i corri di polrera e di 
Mnltraglia. Il vecchio; vente ad osservare; col 
‘itiò bracciò sttistro/al collo, [e niontro saliva 
la ntradiccinola walî ‘che dicova al giovane 
uficiale russo, con tono rizito: 

— Dito all'imperntoro Alessanlro cho 'sbiò 











n Kaya... So mi si invia dei rinforzi, ln bat- 
taglia è vinta. Ohe non si deliberi, si agisca! 
Bisogna aspettaroî un: assalto furioso: Napo 








leone sta. por giungere; io lo sento;... Fra una 
‘meiz'ora l'avromo nolle braccia colla sua guar- 
‘dia. A qualunque costo, gli resisterò, ma in 
ome di’ Dio che non sì perda wa miuuto; e 
Îa vittoria: nostra! 

Ul giovanotto parti al galoppò verso Klein 


cino mme dissi 

— Quel vecchio là è Diliche 
butto) se avessi il mio fucile! 

Avendo volto;il capo vili un vecchio ser- 
gente stecchito, magro, con delle rughe pro- 
fonde lungo le guanelo, clie stava petto con 
tro la porta del graunio, le dus miani appog- 
giatò a terra 1 guisu di stampelle, avendo le 





Ali fara 





massima + 17%6 [reni rotto da uua palla. I suvi occhi gialli 


seguivano biecamento Îl generalo. prussiano; 
Îl suo naso aquilino; giù yallito, si’ curvava 





‘spetto fora, © terribile. 

— So avessi il mio fucile, — diss'egli 
cora nua volta, — vedresti so la battaglia é 
vinta. 

Noi eravamo i soli essori ancora viventi in 
‘quel luogo ingembro' dì morti. 

To, pensasido/cho forse nel giorno seguente 
‘sutei stato, sotterrato con tutti. gli altri i 
quel giardino: che avevo-in faccia, e clis non 
rivedrei più Catterina, sentii: dello lagrime 
rigarmi le guancie, è non. potoî. trattenernfi 
dal dire: 

— Ora tutto è finito. 

Il sergeuto” allora mi guardò di travorso, e 
velendimi aucora sì giovine, mi chiese: 

— Quo cos’ lai, oseritto? 








Neglifaltri due vasi nou vediamo |raro a bagno-maria; Torminata l'evaporazione 





notiamo che. il deposito rimasto sul fondo delle 


Dopo di avor. lasciato per 90 giorni l'asqua |capsulo è ben poca cosa. Togliamo ora il ba- 


"=|guo ed esponiamo le capsule direttamento alla 
fiomma del. Jampadino nl alecol: ‘TI deposito 





L'acqua potabile non subì il benché minimo | dell'acqua di pozzo da bianco che ara diviene 
‘cambiamento. Come la precedente, l’acqua del |Icggérmonte gialloguolo; queffo dell'acqua del 
Pozzo si mauteuno limpida, iucolora. Sul fondo | Jago ingiallirà repeutinamente, diverrà brano 


‘del recipionte non v'lin traccia, di deposito; | finalmento néro, Lo si cnpisee. 11 primo de- 
tuttavia sulle pareti del vaso si osserva che 


la grossozza dello strato d'acqua. scomparso 


posito consta principalmente di sali di calec è 
non subiseo quasi alterazione: apparante; l'A 
- tro è di sostanze organichio che ad alta tem- 
-| poraturà si carbonizzano. 
il" Liucqua dei pozzi. contieiio. adunque fn sc 
luzione ima quantità non indifferente di sali 
'ealcari; quella del lago contiene in soluzione 
Hostanze organiche ed în 6ssa vivono fu quan: 
‘tità. maggiore o minore quelle ‘bcatiolino. che 











[8 a prete 
pro quella de pozzi, essendo noto che le neque 


quanto 
quelle che tengono iu sospeso. ed in soluzione 


si? Per conto mio. preforirò sen 





‘muco quelle beatioline che eoi loro rapidi mo 


Ma ln /gauto che vivo attouo) ai loghi di 
Trana © di Avigliana — taluno potrebbe dirni 


bere punto l'acqua del lago, ma cho la at. 


Poniamo separatamente in due capsulo. di [tinge allo fonti ch in fo 
giallagnla od è la sostanza organica che era |orllna la stessa quantità — 80 060 grame st cerci testate dll Ed tag 


‘molecolarmente, per così esprimermi, sospesa [mi— dell'una e dell'altra e facciamo svapo- 


[ai pozzi scaturiscono dai terreno di trasporto, 
[dal terreno morenico. D'altronde, s6 bear 





Gorseliea, © nello stesso istanto. qualeuno vi- 


‘como nu becco ne' suoi folti buffi: aveva mi 

































































































— Una schioppettata: nella spalla; mio sor- 
nm 

— Nella spalla; tn affaro) migliore 
ql averla nello reaî;. di quella. ferita si può 
guarire, 





Contini) 





Il Ministro degli affari estori, 


‘era a Mi 
lano, é giunto a Torino, onde conferire, con | 
8 ML iLRe. 


8. AR: 1a Duchessa di Genova è arrivata 
giovedi a Tollagio col suo seguito, scendetito 
all'hotel Gratilo Bretagne, Urolesi che $. A. 
‘abbia intenzione di fermarsisi alonni gior 

Pare che l'Imperatoro (di Germania, du 
rante' il quo soggiorno a Milano, fard una vi 
sita alla Cortosa di Pavia, Quella Depnta- 
ione proviuciale ba già preventivato la som- 
ma ecorrenta; a profisposto; ogni cosa, per- 
chè. l'Imperatore. sia. ricevnto (alla Certosa 
splendidamento, 






Un avelso dol. Ministero dell'interno rela- 
tivo agli esuni di ammissiono agl'impiogii di 
nima ©) socorida | categoria nell'Amministra= 
zione proviucialo, aumunria che detti. essmi 
‘avrantio luogo iu Roma nel giorno 14 e suc- 
cessivi do correnta ottobre. 

11 progresso del tunnel del Gottardo fu nel-| 
la passata settimnun di motri 98, 00 dalla 
parto di Gischenen, odi metri 97, 15, dalla 
parto di Airolo; jn' complesso. metri (06.105, 
miedia al giomo. 








FRANCIA. 

Ul Libro giallo, di cui la pubblicaziole fu 
tanto volte amimuziata è tanto. volte aggior- 
nata, velrà la Inco di questi! giorai, 0 snrà 
distribuito ai membri dell'Assemblea nella 
prima seduta. Questa ‘raccolta. contorrà: sol- 
taute; in vista dello ci 
documenti diplomatici. scelti con. grando pru 
denza © riservatezza. 

— Leggesi nella France: 

Una voce che regintriamo con riserva ci ri- 








vola tn progetto: formato dal signor. Buffet 


nello $copo (di rendero | meno sensibili 1 colpi 
che gli saranno portati alla; rinpertura. della 
sessione. 

Tu quel. momento, | quando, 10 ‘disposizioni 
della sinistra © dol centro destro. fiberalo sa- 
mnno prese, per .chiedere nl Ministro dell'in- 
terno spiegazioni sulla sua’ politica, si doferi- 
rebbo finalmente i desidorii della popolazione 
lionese, traslocando il sig. Duoros. Passata 
l'interpellanza, ri vedrebbe di daro a questo) 
‘amministratoro disgraziato il compenso che 
gli si corca tanto laboriosamente. 














DISGRAZIE. 

L'ambasciatore di Spagna a Parigi, mar: 
cheso di Molina, passando giovedì scorso per 
la piazza della” Concordia, in carrozza colla 
consorte e col figlitolino, fu violentemento ur-| 
tato dal carro. d'un carbonaro, di cui il ca-| 
rallo: aveva. preso la mano. Le sbarre dol! 
creo penetrando por lo. sportello della vet- 
tiura, andarono n colpire nel fianco sinistro fl 
matchese, ed n ferie gravemente il bambino, 
La marchesa rimaso incoluzie. Senibra che il 
signor di Moline potrà. cavarsela ‘con’ qualche 
giorno di cura e di riposo; lo stato del fan: 
giulio è assai più grave. 





LE IDRE DEL SIGNOR GAMBETTA. 

La Presso di Vienna rende conto di un col- 
loquio cho uno de'suoî redattori ebba col 
Gambetta, di passaggio, per In copitalo au- 
strinca. Alle congratulazioni sul progresso pa- 





cordo; ho più di un volta udito dito che net. 
l’estato e nell'autunno dominano, sul forio di 
quel vallone, le febbri; 

Non vediamo noî nel basso, Vercellesa e nel 
basso Novarese gento alta, robusta, svegliata 
‘quantunque ala essa comretta a ber acqua 
lie non si può chiamare di bnona_ qualità? 
Vorresta per ciò far bere ai Torinesi l'acqua, 
glio si beve nelle risaie, mentre in città lora 
può con facilità, grandissima. essere fornita di 
equa ben migliore? 

Nell'Astigiana ed ancho sulla nostra (col-| 
lina, là ove non si possono avere ‘nequo ‘sor-| 
give, si usa raccogliere le piovane în apposito 
cisteme; se la cisterna ed .il purgatorio sono) 
tenuti pit, l'acqua piovana, (con tali pre-| 
cauzioni raccolta © conservata, riesce eccel.| 
lénto. Accado tuttavia clio quando si. lascia 
arzivaro alla cisterna pioggia cadota nello 
‘taggione estiva 0 non si tiene, con. somma 
cura, pulito il serbatoîo, si vedono: compariro 
animaletti simili a quelli che. abbiamo osser- 
vato nell'acqua del lago; Tuttavia _la gente 
che bovo di quell'acqua, di cistora popoluta 
di insetti è in generale sana, robusta; bella, 
vince. Vorreste da ciò dedumo la conve. 
uleuza, l'opportunità di far bere ‘ai Torinesi 
Acqua cho se non può dirsi malsana, può al- 
meno qualificarsi. per ributtante 

L'acqua del lago di Avigliana cho si. vuol 
condurre a Torino e darcela a bero è meno 
buona di quella dei nostri pozzi, è meno buona 
di quella dello cisterno mal tenuto. Ed infatti 
se mettiamo in nn vaso di vetro, trasparente 
sequa dî tali cisterno, vi noteremo, bensì le 
bestioline natanti, ma nou vÎ scorgeremo alcun 
deposito di materia organica, « 

Noi toglieremo — odo gridarmi — all'acqua 
del lago gl’insetti è quel po' di materia or- 





sostanze, uan serio di. 


cifico della: politica: francese; il Gambetta ri- 
spose lodando il buon sorso il tatto do' suoi 
compatrioti, i'quali, malgrado. il singolare 
‘contegno dell'Assembloa. o l'aggiosa. condotta 
‘dî corti prefetti ©, di cortî sindaci, diotero 
prova di mitmbile calma è temperanza, atten- 
dicidò cho lo prossimo elezioni migliorino ln 
posizione loro. IÎ Gambetta non s'inquieta delle 
divisioni di partito, degl'intrighi legittimisti, 
orleanisti è bonnpartisti, poichè non ricscirannio 
‘a corrompere il enoro della nazione, la quato 
Uesidera. soltanto ‘un Governo liberate, che 
regga con coscionza la cosa prbblica, e vogli 
alla buona amministrazione. della giustizia. 

# Ih Sei 0 otto anni di paco interna ol e- 
i storaa, n disse il Gambetta, «ln Francia 
“ farà stapiro il mondo, più ehe nol faccia 
« ora, collé suè inesauribili risorsa materiali © 
wo morali; n 

I bounpartisti, checchè facciano; non riesci 
runno ad afferrare il potoro, né a sealzaro la) 
disciplina dell'esercito: © della. marina : atto 
[dol Lia Roncidro-Le-Noury è un caso) isolato, 
[eu l'esercito © la marina sono i migliori e: 
“ lemonti della Francia ; modelli d'onoro © di 
vu dovare, e dì ambordinazione, agli interessi 
di pubblici n 

Il Garubetta foce, pol, il anegirico indi 
‘pensabile dello virtù politiche © militari dol 
maresciallo Mac-Mahon; e l'inidulgonea del- 
Î'ex-dittatore andò tant'oltre. da scusare per- 
sino il Buffet, che non è nn Bonopartista, ma, 
‘in omò timido; irresoluto, che vedo pericoli 
"da ogui parte, che temo i più gravi disordini 
[dal menomo cambiamento nel personale am- 
ministrativo. 

Del proprio, partito il Gambetta disse che 
lo aclssioni di cui In stampa mena tanto 
rumore ;, non vanno preso sul serio e/che 
la campagna, dogli irreconciliaDili. non avrà 
‘nessun risultato) importante. Egli è persuaso 
‘che il centro sluistro e la sinistra. devono for- 
Mnoro tia maggioranza imponente nella pros- 
‘sitio: Assemblea, ‘ non credo necessario /in- 
traprendere una campagne d'autunno. per] 
apparecchiare il! popolo allo elezioni futnre , 
poiché Ia Erancio lia bisogno , anzitutto , di 
‘quieto , ed ogui pressione diviene superflua, 
toa cesendo probabile che l'Assemblea si sol | 
primo. della fue.di febbraio. 

INGHILTERRA, 

Plymouth; 30 setteibre, — 11 Consiglio di 
[guerra incaricato di procolere alla investiga- 
zione relativa alla collisiono navale ‘dell’Iron 
Duke colla fregata corazzata Wanguard, ln 
‘qualo/colò a fondo, decise cho sia da impar- 
tirsî una redariuizione al capitano comandante 
‘lol secoado dei detti legni, ‘© di togliergli il 
'tomando. Aueli agli altri ufficiali del. Wan- 
[guard verrà impartita una relarguizione; ma 
‘è d'altro canto a biasimarsi ln. manovra fitta 
[dall'Zron Duke. 



























UN IMPRESTITO CARLISTA; 

Il pretendente DouCarlos, ridotto al lumi 
cino in fatto di risorse finanziarie, dopo le 
toccate busso, cerca contrarre im impreatito 
per matdare a buon divo la sna ugguerra 
sanita. » 

Ta Patrie ci offro a tolo proposito 1 se-| 
[guanti ragguagli, cho dicesi in grado di. ga- 
aatire. como autentici: 

v Gli ultramonitaui dei vari paesi d'Enropa fu- 
ono ilfcialmente avvertiti che, senza il pronto | 
‘s0ce0150 di buoni milioni, la u guerra santa, x 
intrapresa per. ii trionfo dell'unità cattolica, 
‘arebbb stata gravemente compromessa. 

Tn seguito a quest'avviso, o: per dir meglio, 
‘a quest'altimo grido: di disperazione, si tentò 
‘di aprire in Roma un imprestito di 90 milioni, 
ovverosia 100 milioni di reali. 








[gaica che tiono in sospeso od in soluzione, o 
ciò otterremo, prima di tutto; fltrandola, 

Vellinmo în qual conto possiamo tenere l'a- 
‘zione del filtro; ma prima” di tatto non vi pare! 
strano che in Torino, posta a breve distanza 
fdalte Atpi, edificata sul cono di deeziono della 
'Riparia, nella massa del quale, a non grande 
[profondità, corre un ricchissimo letto d'aequa 
naturalmente @ltrata, s'abbia a ricorroro al 
filtro artificiale per rendere bevibile senza 
[brezzo un'acqua ‘cho sì vuol! condurre da tant 
chilometri di distanza? 

So îl filtro sarà a semplice. azione mecca- 
fuica, non ei arriverà ad eliminato la sostanza 
organica in soluzione, € v'ha inoltro a temere 
cho, ce non gli animaletti già. sviluppati, le 
nova, gli embrioni, i germi dì essi. passinò 
liberamente attraverso al filtro. So il filtro 
(sarà ad azione mista, meccanica @ chimica, 
chi non vedo: come complicata, dispeudiosa 
riescir debba l'operazione sopra la. massa te- 
lativamente grande d'acqua che giorualmente 
dovrebbe essoro distribuita? E come accertarsi 
che l'operazione si eseguisca, e si esegaisca a 
laovere? 

Ebbene — odo soggiungermi — noi vtter- 
remo gli stessi risultati senza ricorrere al 
filtro; ed ecco come. Respiugeremo dal lago 
inforioro le neque, cho discendono dal lago su- 
periore o dalla torbaia ‘dî Trana; allontane- 
remo, mediante un buon muro; da’ costruirsi 
tutt'attorno.al lago inferiore, Je: noquo che 
per giungere al lago devono attraversare. il 
(suolo patudoso, e per tal modo avremo nel 
lago acque scevre di organiche brutture, Si, 
rispondo io, avreto dell'acqua purissima, se 
‘volote così, ma Ia sus quantità riescirà di 

















‘molto inferiore a quella che voi vi proponete 


Quest'emissione fa fatta: per mezzo di Iuoni 
(li 250 fraichi, coll'introsse del’ p:'010, 6 
rimborsabili @ 500 fr, quaudo.... il’ preten 
dente salirà sul trono: 

Malgrado così largho 6 vantaggiose. condi: 
‘sioni, soggiungo la Patrie, l'imprestito ctr- 
Mata, snimaccia di fare un finsco completo. n 





Salto ultimo avvisaglio nella Croîzia tuta, 

mo dai giornali di Vienna il seguente 
spaccio dal Correspondene-Bilzcaw, col quale 
fsi rettificano alcuni nomi di. paesi,  inosatta=! 
mente indicati nel dispaccio dell'Agenzia Ste-] 
Fani. 

Celtigne, 29; — Secondo, dispasci qui arri- 
vati ier l'altro, presso Osrediza nella Croazia | 
tiuroa è così! pure' lungo l'Unna fino a Dugo: 
10}fe, @ presso Priédor nelle vicinanze di Ko. 
itainica, vi furono combattimenti fra. Turchi 
‘@d insorti, nei quali, a dotta di questi ultimi, 
Î Turchi sarebbero stati dappertutto battuti. 

Belgrado, 28. — L'indirizzo proposto dalla 
minoranza della Seupcina , in risposta al di- 
‘scorso del trono , domandava Ila dichiarazione 
di guerra immediata , là riforma dogli abusi 
dell'amuinistraziono, ‘il licenziamento di gran 
parto dei funzionari , l'atolizione della gon- 
darmeria e la libertà della stampa. 

I gioruali. pretenlono ‘cho i Turchi. farete 
bero proparativi per tiaccaro la città di Ale- 
'xinatz, Saietar o Nogoti 

‘Belgrado, 50. — Ristio non ricevette la! 
‘leputarione del ceto commercialò chu doveva 
sollecitaro la definizione delle pendenza rela: 
tiva al moratorio. Sembra che sì provi ripu- 
‘guanza ad lottare una tal misura: (0. 7°) 

Senlino, 29. — Si aspetta ‘dî momento in 
momento la. cata del Gabinetto Ristic. Da 
parta dei rappreseutanti dello. grandi. Potenze 
Viene tenuto versa il Gabinetto un linganggio 
molto risoluto., Anche_il popolo è segnato pel. 
‘contegno equivoco di Ristie: (N. #° Pi) 


CORRIERE DEL MATTINO 


sn 























TI giorno preciso dell'arrivo dell'impe- 
tutore Guglielmo 4 Milano non si conosce 
‘Ancora: solo si sa che sarà verso il 15. 
Intanto tutte le disposizioni sono prese 
pel solenne ricevimento dalla Real Casa, 
dal Ministero della guerra e dal Muni- 
cipio di Milano. 

So noi sinmo bene informati, ‘i buoni ufisi 
‘el siguor di Keudoll avrebbero non poco con- 
tiribuito a persuadere ‘l'imperatora Gnglielmo| 
‘a non protrarra più oltre 1a restituzione della 
visita ‘alla Corte d'Italia, sobbene i medici 
non fossero concordi nell'ammettoro l'opportu- 
nità. del viaggio. Il signor di Keulell' non sa- 
rele stato! anco alieno dal combattere o vin.| 
coro! certo (dificoltà che sl frapponerano a che 
il principe di Bismark uccompaguasse il so 
[Sovrano in Italia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 2 ottobre. 

Il Jortrmal OMcist pubblica il discorso 
Say con la Jettera del medesimo, dichiu-| 
rante che, allorchè parlò della 'maggio-| 
ranza del 24 maggio fortunatamente di- 
sciolta, volle alludere soltanto al cam- 
biamento inevitabile che doveva prodursi 
‘nella classificazione dei. partiti dell'As- 
‘iemblea, in seguito alla votazione delle 
leggi costituzionali, ma non volle fare 
‘alcuna allusione ai colleghi dell'antica] 
maggioranza, cho vennero o verranno ad 
unirsi al Governo. La lettera termina: 
« Dobbiamo contite sopra il grande pur 





tito (costituzionale conservatore per. ap- 
plicare la Costituzione, n 


Costantinopoli, 2 i: 

L'agento della Serbin comunicò i 
alla Porta un dispacoio del suo) Governo, 
che lagnasi caldamente, di una:nuova vi 
lazione della frontiera dalla. parta dei 
‘T'itehi, che uccisero parecchie persone , 
tolsero! del bestiame, e profanarono, una 
Glilesa. Oggi l'agente della Serbia comu- 
nicò agli ambasciatori dello potenzo un 
muovo dispaccio del suo Governo, confer- 
mante il primo, il quale soggiunga che 
quei Turchi erano accompagnati da al- 
cuni soldati. 

TI governatoto di Bagdad dichiara e 
sore completamente falso che un ebreo si 
‘stato abbruciato dagli. abitanti. 

Ragusa, 1 ottobi. 

Gl'insorti attaccarono KIek, ma farono 
‘costretti ‘a ritirarsi con grandi perdite, 
dopo aver consumato tutte le munizioni 
I ‘Turchi. li inseguirono, e fscoro molti 
prigionieri. Molti feriti vennero traspor- 
tati a Ragusa, 








Baiona, 2 ottobre. 

Il bombardamento contro San, Seba- 
‘stiano; incominciò giovedì sera. Si ebbero 
‘na decina di feriti ed tin morto, I cai 
listi pongono nuove batterie. L'inquieta- 
dine è generale. Nessun soccorso; Il v 
pote postale non potè prendere alcun viag: 
giatore, 








Venezia, 2 ottobre. 
Il Tempo ha da Ragusa, in data del 
L'altro ferì Petrovich e Lintibratiok scon- 
fissero prima ad Hutova tre battaglioni di 
Turchi provenienti ‘da. Klek, poi quelli 
Spediti in loro aiuto da Stolaz, 
Parigi, 2 ottobre; 

Il Consiglio dei ministri venne _tonvo- 
‘cato ierî, dietro domanda di Butet. In 
una conversazione ch'ebbe luogo! prima! 
fra Buffet e Dufaure, nessun. dissenso fu 
‘constatato. Say riconobbe che il snò di- 
‘scarso esigeva una spiegazione,.e propose 
la lettera, che venne accettita. Nessuna 
(dimissione fu presentata, 

Monaco, 2 ottobre. 

Camera dei deputati: — La proposta dei 
deputali clericali riguardante. l'indirizzo 
da presentarsi al Re, combattuta dai ll- 
berali, fa approvata’ con'79 voti. contro] 
76. Anche la proposta dei. olericali ri-| 
[guardante. le elezioni contestate fa appro- 
vata con 70 voti contro 77. Per formare 
lla Commissione ‘dell'indirizzo ‘furono eletti 
8 clericali e 7 liberali 

Costantinopoli ; 21 ottobre. 

Hussein Avni venne destituito e rim 
zato al Ministero della gherra da Riza, 
istro, della marina. 

Un decreto imperiale ordina che le po- 
polazioni agricole, chie. attendono. pacifi- 
‘amente ai loro lavori, sieno. esentate im- 
mediatamento da un quarto della decima 
Pecenteniente stabilita, o che inoltre sieno 
Toro condonate tutte lè imposte ‘arretrate 
fino all'anno 1259 dell’Egira, Sono e- 
clusi da questa misura i fittavoli, le de: 
Gime gorintito e le classi agiato debitrici 
verso il ‘Tesoro. 

Un. detreto. ordina che le diverso Co- 
munità debbano essere rappresentate in 
‘seno: dei Consigli amministrativi delle pro- 
vinele da persone di loro scelta. I voti 
‘emessi dai Consigli , nei limiti della le- 
(galità © del buon senso; dovranno acco- 
‘gliersi con attenzione, Deputazioni annue 
dello Assemblee gomerali sono autorizzate 
& venire a Costantinopoli per presentare 
i loro voti. 

Inoltre: alcune persone onoreveli ;, go- 
denti la fiducia delle proprie Comunità , 
Saranno chinmate di tempo in tempo a 
Costantinopoli, © le informazioni così rac- 
colte serviranno di ‘baso alle. riforme da, 
‘adottarsi in vista del benessere: generale. 




















EA infatti il Ingo inferiore è alimentato 
dallo ‘acque del superiore e dalle sorgenti che] 
attorno ad essò lago inferiore scaturiscono; e 
Liminato quelle e queate ed il lago, non avanto 
più affuenti, si vuoterà con rapidità. propor- 
zionale al volume d'acqua cho da esso verrete 
‘giornalmente a sottrarre. Nîtino è autorizzato 
© diro che vi siano sul fondo del lago di Avi- 
glinna polle d’acqua che lo' alimentano; vi 
linùno fper contro argemeuti validi per oppu- 
ignaro tale fatto: 

E prima di tutto, îl sottosuolo del vallone, 
nel qualo si trovano $ laghi, ‘6, già l'abbinm 
detto, di pietra verile, di roceia_ cioò psrtot- 
tamente impormentile. Se il sottosuolo di quel 
vallone fbsse permeabile, il lsgo enperiore non 
‘esisterobbe più poichè lo sue acque si appro- 
‘itterebbero della permeabilità per fursi strada 
sotterransamente ‘o giuugere ‘ad equiliborai 
‘con qualle del lago iuforiore; 

Ci diranno ancora, anzi ci dimostreranno, cls 
[se lo acquo dei laghi di Avigliana non hauno 
tutte quelle. qualità. che desidorar si possono 
fn un'acqua potalille, vi sono tmttari. dell 
popolazioni che ne bevono dello peggiori. 
pure, ma noî ripeteremo: Torino può avere ed 
‘prezzo non elevato aequo migliori. Si procuri 
‘ndanguo di averlo con minor possibilo dispet 
dio. L'acqua di buona qualità è wa ‘gran bene 
‘el il bene, lo sappiamo; per esporicnza, con- 
viene in qualche modo pagarlo. 

Si direbbe cho il Consiglio comunalo ha una | 
‘eran voglia di vedere attiata, quella condotta 
d'acque se giuticar si dovesse dalla | precipi- 
tazione colla quale un argomento di sì vitale 
Înteresso venno discusso, dalla. precipitazione 
colla qualo si venno su di esso ai voti, Og- 
Giaì vi è inoltre ll parere fuvorevolo di due 














dichiarato di condurre a Torino: 


‘aduiguo: probabile che quell'acqua. sedicente 
potabile verrà, come talo, & Torino. Ciò ac-| 
'ealando io preferitò sempre l’acqua. dei nostri 
pozzi, vale a diro l'aoqua della Riparia natu- 
Talmente filtrata a quella del’ lago, sia essa 
‘passata. 0 no pel filtro. 

Vi sono nell'acqua, como nol vino, come fa) 
‘altro sostarize, dollo ose, ei principi , degli 
elementi clio sfuggono ai mezzi dei quali di- 
pone la scienza, che sfaggono alla perizia | 
dol chimico. L'acqua del logo 4 au’ acqua 
‘orta, e per: conto mio, non state il con- 
trorio parere dei citati! chimici, divido pie- 
namento l'opinione espressa, in um recenta/ar- 
bicolo della Gazzetta del Foyolo, clio nio con: 
'viemo scegliéro, quell'acqua (di ‘tortiera per 
migliorare ta fibra torinese. 








Tlaghi di' Avigliana © di ‘Trana ‘non po-| 
trauno sduague, iu vernn modo, riescire di 
‘uache vantaggio alla città nostra? Pato non 
è cortamente il mio parere; ché anzi du molti 
‘anni io andai dicendo sl proprietario. di essi 
[— Voi avete iù un tesoro che, un giorno, i 
(Torinesi sopraùmo apprezzare, utilizzare cd 
‘uno larga parto degli utili toccherà a vol. 

Manica a Torino un bacino per la natazione; 
la nostra città che prima iu Italia ‘ebbe wa 
scuola di ginnastica sente il bisogno di avere 
‘altresi una scuola regolaro, metodica di 
‘nuoto: L Torinesi, nou certamente per. colpa 
loro, sono,  fntte le dobite. eccezioni, deboli 
‘aotatori a petto dei sLionesi, dei Parigini, 
aci Romani, Costruggasi quel incino verso 
[Porta Susa 0 tra Porta Susa e'Porta Nuova, 





[e om potendosi, per alimentarlo, trar partito 
dell'acqua della Riparia, perché dall'aprile al-| 
l'agosto è sempra torbida e talvolta melmosa 





(chimici, i signori Carleraris e Conda. Egli è 





'ed'è inoltte sempre. fredda, si utilizzi a tale 











= 
ne dello 


‘Agenti speciali saranno designati pa 
bilito la ripartizione: 6 1a riscoss 
imposto conformemente allo leggi 

Si sta ora studiando. nn sistema per 
gonvertire lo decime in imposta fondiaria, 
noliro ricoreasi in, modo fiscale uniformi 
per ciù che riguarda lo, tasso; e fa'deeiso 
di realizzare di mano in’ mano queste ini 
sure, come pure quelle riguardanti la po- 














L'agente della Serbia è assaî soddi. 
‘fatto dello assicurazioni del Granvisir di 
inviare ordini severi per impedire le vi 
lazioni della frontiera. 











CRONACA NERA 
a 


Teri sul corso; Princips Umberto si (devetto 
'arrestaro; uno dei soliti carrottivri che. now 
Rontenti di Yiolare afucciatamento È regolamenti 
di polizia, sogliono poi fa ingiurio E talvolta 
lanolio: a. (atti. tradcondere contro gii: nenti 
municipali. Agli avvertimenti el'alla. succo 
Alva intimazione di contravvenzione Der chio 
faro vumoroso di frasta rispose: con insulti di 
tal fatta, che i farlo smettere non ci’ vollo 
meno che Îl suo arresto € la. sua. tradus 
Alla Questara, ove sì trovb_ modo. di né 
tarlo; 

. Questa notte; poco prima ‘delle ore 4, 
ted alvidni più chio alticci ntravano nella: 
‘cio della sezione xiouviso credendodi entrare 
Ha cad. od in una bettola. E chiesero eos 
dasis:onza cart da giuoco e bottiglie. di Al 
Mera che ‘avrebbero pagato — dicevano essi 
A qualumatio prezzo. Ci volle del buon e del 
fell a persunderii nd. atdareno a ess loro 
(enza far chiasso; uscirono, ma imprecanlo 
Sautro il dolegato in cui assolutamente vole 
vano vedere l'esercento. d'm ‘caftà. d'infma 
diASe, cho avrebbero denuziato lla Qu 
Gira. 


«°» Disgrazie 'In' via. 8. Donato, fori sò 
roîs0 16.7, cadde ua nomo di oltre 50 uni e 
si ruppo ‘un brascio. Poco primn esa caduto 
in vin Cemaia,, per capogiro, mn nitro si 
piduo: di signorile. apparetza. E poco dop 
fivà alle 8; ti barcainolo di Monenlieri; (i 
‘una ventina d'anni, cadde in-vis di Po, colto 

‘malore improvviso, che fino a stamane lo 
tane fuori (di sensi. 

‘Tutti e tro: furono sollevati o soccorsi dalla 
‘guardie municipali colla: massima soltocitudiui. 
gue primi furono, condotti alle loro abi: 
zioni, l'altimo all'Ospedalo di S. Giovanni 

Un altro individuo: fu forito, e per. {ur 
non gravemente, di un mattone. cadutogli, 
fioo si 6a doude, sul viso mentro egli transi: 
tava nel cortile che: niotte) in comunicazione 
la piasza Carlo Felico colla vin. Lagrange. 
P'Anchio costui fu'soesorso 0. condotto i cia sms 
(di una guardia municipale. 

"Un omnilio di albergo investi, ieri in 

via $* Teresa, un veochio mulo chè. penosa: 
mente trascinava un carro, carico di ‘niatro; 
Ta bestia cadendo gettò a terra tina doni 
(he ebbe ‘n patire lussazione: graro al braccio 
destro. 
27% Una cittadina stracarica, d'impirisitmie 
infima classe che recavansi iori all‘ficio sn- 
litario: verso. Îl: Valentino stramazzaza n 
terra in via Ormea 6 feriva' gravemente una 
Rover rgizza di IL nu 10 gato portava 
îra le; braccia il fratellino! di poco, più di 18 
mesi. 

I bestiale: coochiero frustò la rozza. per fug- 
(giro col suo bestialissitio. carico. prima d'ete 
Here conosciuto, ma. fate i conti senza ln guar: 
(ia municipale ' di servizio, che di corsa rmg- 
[iuuse la vettura ed obbligollo a declinare ls 
suo generalità, delle quali i genitori doi po- 
veri bazabini sapratno valorsì davanti ni 
Vunali, 

Il carrettiere dî quelli cittadina è certo 
Giusoppo Ferrero, figlio del concessionario Pie- 
tro) Ferrero, Una buona lezione gli sta. bene 
(© gervirà d'avvertimento "e d'esempio ai suoi 
pari. 



























































Ouxiso Groserpe gorsute. 








LOTTO PUBBLICO. 
Estraziono del 2 ottobre 1875. 


‘n — 52— 35 — d6 — 18 — 67 





Tor: 
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‘scopo l'acqua dei laghi. Tl bacino' di nattziane 
servirà in inverno di ghiacciaio e per tal 
‘modo gli abitanti della parto superiore di To- 
rino avranno ngio di prender’ bagni in estate 
(8 (dî paftinare iu inverno senza essoro co- 
stretti di correre al Po, al Valentino. 

Moltiplichiamo i lavatoi pubblici e. proci 
rando mm vantaggio così rilevante agli abi 
tanti potremo risparmiara l'acqua. potabile a- 
'doperarido l'acqua dei laghi. 

Se via iu estato cosa che (ci alllati, (3/11 
vedere dell'acqua limpida correre. pei giardini 
e Inago i viali. L'acqua potabile che ora im- 
pieghiamo per irrigare i pubblici giardini, im- 
Poverisce, perché è;cruda © fredda, la terra sm 
'éui cad, è conviene risarcire i danni che ar- 
reca ‘concimanto ad oltrauza. L'acqua della 
Riparia, adoperato fu eatato per. irrigaro gi 
orti, Jascin sul snolo tue crosta che' le: piau- 
‘tisello erbncce stontano a rompero. Sostituite 
fin tutti questi usi lo aequo del Ingo, 6 ne a- 
sreto largo, compenso. Trrigatene lo vio di To- 
rio, î viali, le strade di accesso, ed nugu- 
riamoci di non dover più assistero al bratto 
‘spettacolo ili vedere vimini impiogati ml ciò- 
Fare l'icqua dai fossati cd a versarla nella 
Lottata irrigatrice, sttingendola con uma sec- 
chia infissa a capo d'un lungo bastone. 

‘Adoperiamola per lè bosche a incendio, a- 
'loperiamola come forza, motrice;,. 

Cento sono i modi di impiegare quell'acqua, 
(di sostituirla all'acqua potatilo; nè dubito che 
‘n brere tempo si arriverebbe a far si che 
fhon uns goccia di quell'acqua corra al Po 
Senza recare un qualche vantaggio’ alla città 
Inostra. 

Ma non beviameli ‘se>non nel caso di asso- 
[Luta necessiti 
























B. GastAbDI 

























































Vittorio (ore 9)— Za con 
e aa Can ia at 
Genbino. 61818) = La Vere 

nil Soglia Nora 
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in dramma la 
| Rossini (ore 8 114) — La Qomica 
Cotmpsgola Piemontese di Milone 

i è Forciro rappresenta 
| 1 piffer d'imuntegna, commedia 

in/5 att. 

San Martiniano (ere 7118) — 
Questa sera collo marioocite si 
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f NESSUNO: fisso ae 


I | cui vano sopraccarichi tutt 


ì nigli sani 





mente perfezionato. 
In tutti ‘quei casì in cni sol 





convineoro chicchessi 
perchè infiammatori 





Tatti costrurre apo! 


| 
(RL | 
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dell'inventore 





De-Martli 





N) Regaldi D. Giacomo 
ì Professore 
di Franceso, Tedesco; Arit- 
î etica decimale ed Arte O: 
Eaforia, 2 Torino, via Corte 
d'Appello, N..19) 
missoglo, n° 6. do 


L'Istituto ROSSI 


ricove Convittori 
dell'età da 6 al 17 anni. 
i In TORINO via Mercanti, 
li N;-19, ed in RIVOLI. 905 


PILESSIA 


(Maeaduso). guarita radical: 
savato, Sori 


nà 
i (Gurmania) 





























Bigliardi da vendere: 


via Ginnastica, N. 40. 


























l'arrivo d'un catico diretto da Portorico 


‘Agli altri bisagoi che el manifestano 





SOLIDO E NON 





\ în cli snolo usarlo, por cui: mi 
ri di Cuneo e Mondovi, ma veune altresì da questi molto | 
i | commendato e raccomanduto ni Sanitari quale unico Fesnet tera 


la nua scevrità d'Alcool, è tamta e tale la sun cf 
‘onde, distintissimi Medici che prima nou usavano il Fernet 1 





| || successi. — Allo stato solido riesce di inimensa comodità per chi viaggia. 
SI vendo in scatole grandi, scatolette cd In eleganti PORTA-FERNET a resiori, 


Deposito generale presso la ditta PROCHET- 
ii Torino — Via San Filippo, N. 2 — 
i Sì vende la tutte le principali Farmacie, Confetterie, © Drogherlo d'Italia. 


NE Omii Sentola o Porta-Fernet oltro alla marca di fabbrica è munita della Arima 





digg lincarichi per acquisti, cioè: T'emimenti, 
re Srnai lattato por [Came e Wigme; invita pertanto i signori Proprietari che 
510 |intendessoro allenare qualche stabile a favorirgli Je loro 


1988. 





d'una; lira il ‘corso della merca per va. 












































ti regola 
Movimento generale del coi ln questa 













| col CN(cola Cobtbc ge) quale deri 1 ne saga Bari 00 circa; x 
Sendattane Go Ta0O n'oncio Ieucia. SI | iszsa duronte ll me ALE 3 chiavi di dato, it ca 
Vendataro pura niei ut: 160 Gela steve | Dyposito nl 1° sette TOI predice Lino da L'on 
Noventa molto bale a Ds (100 D0| cei mel i 16% Rito 
di Tcl: 21 bono mareato «bb se |a cori 
sito.io quest'otteva seta variazioni n |atsragie 


























INCANTO. 

Il cavaliere DEVALLE GIOVANNI, Notaio alla 
residenza di Torino, alle ore 9 del mattino del 23 ottobre 
prossimo , nel suo Stadio, al aecondo piano di casa Delene- 
detti e Fenotchio, via S. Tommaso. N. 22, procederà ‘allo 
incanto e successivo deliberamento di due appezzamenti di 
stabili in due distinti lotti. 

Il 1° lotto, detto il Boone, sul'e fini di Beinasco, regione 
'Laprà, di ettari 1.92.98, sul prezzo di L. 4810. 

Il 2° lotto, sulle fini di Orbassano, regione Cambi, di are 
1.42,50, sul prezzo di L. 2990, sotto le condizioni di cui 
nel relativo bando venale: 29 agosto 1875. 998 











STABILIMENTO 
Picco Antonio - Ivrea 
Fabbrica di Torchi di ogni genere, forma e di- 
mensione, ullimo sistema perfezionato per uve, ecc. 

Potagers. per Albershi, Trattorie e Caflî. 
‘Articoli in rame tanto per cucina che per di-| 





2|stillerie, 
‘a festa in Materia: |956 


Prezzi convenientissimi. 


DEMNETINE 


ALCOOLICO 


Fernet sinora conosciuti regge por efficacia in. paragone di 
Cevro d'Alcool (prodotto orribiluento infiammatorio, di 
Fernet liquiti), scausa adfatto il pericolo di infammazione 
solo fa approvato sd unanimità dai Con- | 











lovasi usura il Fernet liquido, ed in altri asicora, morcà 

icacia , da bastare una sola prova per 
uido 
fanno ora wo di questo non alcoolieo, coi più splendidi 








sitamente per comodo maggiore dei viaggiatori. 
AY e C., 
Torino. 











tre, per agire a termini di leggo contro i falsifcatori, 


MALATTIE t&8# SEGRETE 


L'Inlezione Cottim del fumacista DEPANIS, è 
il più semplice e sicuro rimedio per guarira n pochi giorti 
dagli secli recenti 0 cropici, anche i più ribelli, senza nessun 
dinno, nò rimelì interi. — Prezzo LS, 

NB, Per evitare le imitazioni erigero la firma Depanis | 
sall'atichetta d'egoi flacose, 


DEPOSITO presso la Farmaci 








GIORDANO, via 


Ai signori Proprietari di Stabili. 
Il Geometra sottoscrijto tiene pel corrente tnnno. molti 
me, 








istruzioni, essendo nel caso di far loro convenienti proposte. 
Goometra FELICE CANAVERI 








‘dono! sempre all'atimento, ln contigue 





Gnenbasogo mado alla chiu 
atta barili 00 lea n 1: 33 o cange 200) 





clinima perché le piazza di conromo sano 


















































Notizie Commerciali (saette ene idee sno allaminto 1a csnveprenna| dita pecohe Ie plaza di cosmo an arcani Ai Reato 
ore: Fe donde Coin he coniato [as talora afrori ni tn Shot 
Deli guai grogit i vendetta ir | lm pcs imesto del mercati || Il noto mercato chiudo pl guasti zo Torino 
COL e crelio Mal 
fa: — La poca arse che hbbinimo |1° (ture Italo, ediAledni [aprovreduta di mere ‘37 a 96, Moratti da 38/50 h 40; er IO Prardane, © 68 5 
Ì cia SIINO Ì Cral uenge [tc di uti ta Ls SÌ 6 oh. | ia Aster gol ntalgata db daro ro a 001 Cano 
i sostegno. ‘AGI incagli, Cile 1'bcatri| Da Liverpool urrisarono. nall'ottava [Pel preato, e 99.50 per. quello a conse Ragia Tabacchi Ruadia a 
Rei ita fer aggubeei i ore de: recto S0; (esa Fatale ES otro mirto al peligiio) digg nereato elio Ure: 1 Bia tonberde feto Vac an BI 
CI Les paia mei, tti dl casale: > Meratoglivatchea | i Bia (aio a 
RIT A Qual: — La posizione del genere nou (Masi Ly 100 qualcho lotto di ‘oneee | | Quantità mirlagr, 251779; da Li 1 90/0| % (Bauca Ganoralo = 
tifo fu rimnodau all'atto mese: Questa pros [Bento stati Sat Iaert 08 sdasisto al. vegona, mn |1 90) Media L; 16460; * iuca Italo-Germolta u 
Tuo) 30 di tempo non vale a ridonare| per A Io N vo di 2 carichi dall'origine,| chieri, 1°, — Miringr, 0500, 0a, Vegeta; #21 
i È cRil'Ativita al nostro mercito, giacehi {19300 lrca e di/altei ba-|da L: 0.05 ni 88. Presso medio Li 1445 n 
Il ordini all'estero si fuono ognora più Iarelelia (coa vapore), i pre Cee 9319, 
en n Sup a Se 
Diteci abpttazo co sost Raineri pico coso ; guai: 
vÉ lst gusta sor testi alle | ocroo a queta tra Ta cui l'alito miggon sotanal ca | Preezidat cri cnc Ce 
Cif Dopo tanto tepo abbiamo fintimente| dA Uno SII de Metri [REGIA TCReTRione Pene Tanto Loesbarda 























Liquidazione Volontaria 


a trattative private 


Di irorni IWMitexcoril Marichester, Mormi a decollare 
Macchina a fabbricaro lo frese, Macchine a fresare 
‘ed a modello (Decostaires), lnttaforme per ingranaggi, 
Macchine per dividero | nonche un Bilanciere per 
‘stampare e decopare; di grandezza. eta, con montatura in 
ferro battuto e movimento a. vapore in ghisa, del peso di 
clillogrammi 4500. 

Forno (Ci)ulo0); Staffe, cos, por fonderia di ghisa. 
WPlantima por la torcitura della seta, con relativo bre- 
etto, modelli, eco., eco, 


Torino, Corso Valentino, N. 29. 


Visibili a 





alunque ora. oTT 


Incanto di Mobili. 


Mercoledì, 9, alle ore solite, via Roma; 4, 
(si venderanno, per contanti , Letti in ferro completi, Bian- 
‘herie, Cortine, Tappeti, Coperte, eco., Armadio a specchio, 
Burò, Sofà, Seggioloni e Sedis, Guardarobe, Tayolo, Spec: 
chi, Pendoli e Candelabri, Quadri e diversi altri oggetti. 
1079) Giovanni Battista Allonti perito giurato. 


Olio di Fegatoggiadi Merluzzo 
VERO 95 (ti) TERRANUOVA 


Riconosciuto, dietro accurata analisi, contenero tutti‘ migliori 
principi medicamentosi. — Bottiglia da L. ® e di 


Trovasi pure preparato quello Ferruginano, il quale oltre 
di contenere dol ferro perfettamente assimilabilo, ion ka quel cat- 
tivo :gusto e quello. troppa consistenza che sogliono avere certi 
olii ferruginosi; — Bottiglia da L. 2,8 0 Se 


Presso B. GIORDANO, furmacista della Casa di S. A. R. 
il Duca d'Aosta. Torino, via Roma, N. 17. 


(. BOSSITARDT 
Via Pio Quinto, 28 






















































I 
THTLLC] 


Grande assortimento di tor- 
chi da vino si idraulici 
che ad ingranaggio. 





























Pompe per travasare| 
È liquidi e per incendi, 


Il tatto a prezzi. ridot-| 
tissimi. 





no 


ISMUTO-MAGNESIAGI 


rd) Cioccolutti -M., tosico-digosti 
to lo gelobrità mediche Braco conta: 
esta preziosa preparanicui per I loro 
varie rain limento tatto lo ale 
Fio aparmodiche del aio del nre, Quali sco le dit 
entibal, la mancuoza di appetito, Il Ianguore, gli piaimi, dolci 
setioni nl capo, eso. = La sentola' grandò L, 4° la mesta Lo Si 
Selsoppo depurativo di Salsnpariglia, quale rigore» 

1 o 


toro del rango 
La Pillole di Salsapariglia jodurate L. E e 2 50 colla 
Deposito Farmacia Centrale, via Roma. 

















relativa istruzione. 





Casa civile da vendere è 
entro la Barriera di Ni: 
atta Vilioggiatura come por Industri 

Sonderia, due Corli 

sio Olardico lrigno olato da allo 

il proprietaio sig. Gh 

stabilimento gonorale di copsrtoni imponetrabili pre 
carri e vagoni, a pochi passi al di là della suddetta Barriera. 











‘Borsa di Milano, — 2 ottobre, 











Farr, Meridicnatt 
Frs, Sarda A, 

































Nastonale 
ì d'oro 
Gumbio su Parigi 
Gambo se Lecdra 
Rodita ‘Auetfinca 








i continua a provvedere sempre Marsiglia, | Sortiti nel mi tra de nloa @1GRi teca: i ladeto laseole IR 

| lia non cessa dal mandare marco: ep, all* corr. i 1€.2* musi N. 236,150 | Le Herdianrke si coatrattarono de lire] A I ese 
il tima giunsero da Mar: nai 97 en NOTD0O TAC ISeMNI huoieri ast Ansir, Marea Sei dol = | asd 
| N, da Liverpool 190 eda Jazione cita cent. 20 n.00 per: pieat © Terzi da 80 fr. Ln REIORI RUNE bg OSSEI 
nccheri. — Îl nostro merento conti lE el eorsa AL apenziioLiferco) Fironso, I Ro. it, Prob 7000 2 
sei Ro amiga leto tn (NO i sot di cnr Ce Sonore i So 
DOG RI pera ene poca arte Venendoti TOI percio nooo par ero) dea DL ro Merate epuna lo 1878) /75 tp n 
Seguito, ‘in. conseguenza dello | limitate, e da noi: von superano Ì:245.q |calato în prezzi invarinti.. î ao 
mala della nost L'attuale deporito naceode n 9550 quint, | {I tutalo delle vengito arceado nd de 
| ‘pl sono sempre. delioli, @| contro 6000 a pari epoca nell'aono scorso: | litri 50,000, sua 
J a Nazionalo, ntatti declino || Petrotto. — E prezzi all'origine ton. La domanda è sempre limita: TSE 











7 Strettoi da uve 


di quattro diversa costruzioni 


da L. 200, 300, 600 e 800 
dal Falegname G. BORGNA, via Doragrossa, N. 23; 











SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI CUNEO — 0 Settembre 1575, 


Notificaza. — Ad Instunzn di]. Precetto. di _iostanza; di 
Luca ed Abramo fratelli Gallott,(Beltrutti Giuseppe fa Giusoppe, re: 
Fotidenti ja Saluzzo, venne potificato | idee alle Manta nl feco precetto 
& Luoia Gaato vadova Galletti, imtmobiJia 
icante a Nizza (eaocia); In nen: 






















ooza del tribunale Ssvile di Baluzio 

ata RI stem 70, son ui Oatrioa mata Taricco, tera o 
esta dell'usufratto legale | seditrica, già residenti ‘1a. Cupeo, 

a iena gle | editrica, già. rosidenti in Ci 










‘otro giore ‘90 pro 
o 0 diamettere Il 
Aigonti siti la Bersereo, 
(Dalla Provincia di Ceneo, N: 228). 


gl 





Aumento di nesto scadente il 
'dieoi ottebre 1675 avanti Jl tr: 
Bnuale civile d'Acaui, nel giudicio 
[di espropriazione fo 





ze di Debenedetti. Luigi 
io, regideuto a Panturnza, 
in odio di Becchi Catterina vi 

ni, residente "in 















da Borgata Faatdinna, degli mctili pont nel 
Aia rent di Pata; nilo ont 
cate tor ì basco vanno de 
residente imalda, gii eee 





‘Reccagi 
stabili ponti in territorio 
‘eagrimaida; pal prezzo dì L. 
‘Aumento: di sesto scadtate 
ill dodici. ottobre et aranti ln 
R. pretura. di Moncalvo, &ì esi 
stabili. del. beneficio. parrocchiale 
di Posravo Monterr 

condizioni di cui su) 
‘nale delli 23 agosto 
Incanto all'udiensa deli 1 
novembre p. v: ore:1% mer. sami 
Il tribunale civile di Novi Ligara 





Giona ia diodi Seiros ina 

Hovachi Tn edio di Sericazo Maria 
adidaona 1 el iu odio dì i 

flo Rom fa Giorgi, dallo sta: 
lo. pesto mol eoucni di Cat 
tto WOrtbe, all 

to dai baco vensio 10 settembre 

TO 















(Dali' co del Tunoro, N. 78); 





Telegrammi Particolari Commerciali 





DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Parigi, (sera) ottobre 1° 2 

Warime 8 marche pol correnta (*) , Fr, 6125 61 
» = per @breexbre » 6195 6175 

® . pei 4 mesi da 9bro n 62- 62 

a » pei 4 primilmesi » 6— 83° 
auaeeari Saccarino disp. entrepot 88:#/,, n 51 50 51.95 
» " % » 56- 56° 
blanso 8... . ® 60— 6950 

®= raffinsto noolto (, ..,, e 16650 14050 


Liverpool, 2 ottobre (sora) 
‘Gzioni — Vendite gonorali. Ballo 7000, di cl per in 
speculazione 1000, e. per ia consumazione 6000, 
Mercato calmo, 
Importazione della gioranta 26000. 
Mavri, 2 ottobre (sora) 
Uetomi — Vendute Ballo 509, 
{atsroato 


n 
» — Laisiaza disponibilo 





ei == 
n — Georgiasotto carico da . » 79 —a 7650 
v — Lnisiana sotto carlo +. n gi -  —— 


‘Caffè — Venduti Sacchi 900 
Mereato calto. 


®— Rionon lavati da . , . Fr.102 —a 100— 


Marsiglia, 2 ottobre (sara) 
Nrwmenti — Importazione Et, 194491. 
Vendito ® 12910, 
Mereato salmo — Compratori riservati, 


(") Questo prezzo. si intende per 159 chilog,, tela perduta, 














Torino, Tip: O, Favale e Comp, 





PORN EIASITT 




























